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AMMINISTRAZIONE 


Due Convegn 
e due ambienti. 


e. REDAZIONE 


YELLE prossime set-|litica della nostra Unio- 


timane, gli Ammi- 
nistratori degli Enti 


ne, e cioè l'adesione ad 
una: politica. di sviluppo 
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Giovedì 9 <c. /m. sotto 


montani del Piemonte elZonale da attuarsi a mez-/]ja presidenza: del Sen. 
dell’Emilia-Romagna par-|zo di una ragionevole Avv; Giorgio Oliva, si è 


teciperanno a due Conve- 
gni a livello . regionale, 


che, data l’imminenza delituriranno 


V. Congresso nazionale 
dell’UNCEM, assumono 
un particolare significato. 

Innanzitutto,  neì' due 
Convegni si. trarranno 
conclusioni che verranno 
esposte în sede congres- 
suale e concorreranno 
è comune «l’obiettivo » 


. cordanze :su quella chelomogenea; e. della Comu- 


sarà la del- 
VUNCEM. 

In secondo. luogo, si 
tratta di due Regioni în 
cui la montagna presenta 
condizioni fisiche, econo- 
miche e. sociali. profonda- 
mente diverse: dalla com- 
posizione dei terreni alla 
altimetria media, dai tipi 
di conduzione. alle pro- 
duzioni prevalenti, dalle 
caratteristiche dei centri 
abitati e delle comunica- 
zioni agli Enti ed organi- 

he in esse si sono 


« politica » 


Rc vello è 


cl 


I problemi di fondo, pe- 
tò, sono comuni, o meglio, 
è comune «Sobiettivo » 
di fondo, (che non è d’al- 
tra parte peculiare della 
montagna): quello di as- 
sicurare alle popolazioni 
un reddito più adeguato 
e un ambiente di vita più 
civile. Sarà estremamente 
interessante, quindi, in 
ambedue i Convegni, 0s- 
servare quanto avrà în- 
fluito la diversità dell’am- 
biente nella determina- 
zione delle soluzioni sug- 
gerite ai vari problemi, e 
nella scelta degli stru- 
menti di studio ed ope- 
rativi ritenuti più ‘idonei 
e più aderenti alle varie 
situazioni di fatto. 

Siamo fermamente con- 
vinti che nei due Conve- 
gni regionali  scaturiran- 
no*da un lato vaste con- 
conrdanze su quella che 
dovrà ‘essere la linea po- 


programmazione 


stretta-|riunita' in Roma la Giun- 


mente democratica; sca-\ta Esecutiva dell’UNCEM. 


dall’altro la 
possibilità e la necessità 
di adeguare le strutture 
operative alle realtà ed 
alle preferenze locali. 
Parimenti siamo certi 
che verrà riaffermata la 
validità, proprio ai fini 
della programmazione, 
della. Zona: unitaria ed 


nità montana e del Con- 
siglio di Valle come di 
una politica zonale © 
comprensoriale di svilup- 
po. Si tratterà di ade- 
guarne le strutture e la 
composizione în. quanto, 
come tanto chiaramente 
mise in evidenza l’On. 
Lucifredi, ’’la caratteri- 
stica. più importante sta 
nella loro capacità di 
adeguarsi, nella struttura 
e nei compiti, alle situa- 
zioni, alle necessità e alla 
mentalità locali, nelle lo- 
ro-multiformi ed estre- 
mamente varie esplicazio- 
ni. Si ha così l'avvio ad 
una rottura di quell’uni- 
formità di strutture am- 
ministrative, che è stata 
ed è ancora tipica della 
nostra organizzazione sta- 
tale”. ] 
Infine, indubbiamente 
verranno esaminati i rap- 
porti tra le Regioni e le 
Zone omogenee, unita- 
mente ai problemi posti 
dall’attuarsi degli Enti dì 
sviluppo o di quelli di 
Assistenza previsti. dal 
Rapporto. Saraceno. 
:' IN Congresso dell’UN- 
CEM, per l’epoca in cui 
sì celebra e per la sua 
rappresentazione di inte- 
ressi. vastissimi, potrà. e 
idovrà ‘essere in grado di 
dire ‘la sua parola anche 
su questi argomenti, la 
cui portata a nessuno può 
sfuggire. 


* 


Una campagna nazionale 


perla 
del consumo 


umento 
delle patate 


4 Disposizioni impartite dal Ministero 
Incentivazione di un consumo utile 


Il Ministero per l’Agricol- 
tura ha indetto una campa” 
gna nazionale per l'aumento 
del consumo delle patate, che 
sì svolgerà dal 15 marzo al 
30 aprile. i 

Detta campagna si articola 
su due direttrici: l'una a Inl 
ziative di carattere genera” 
le, l’altra invece a iniziative 
di carattere locale. 

Sul piano generale è pre- 
vista una serie di ” 
ni pubblicitarie a mezzo dei 
quotidiani e dei periodici a 
grande . tiratura nazionale, 
per la divulgazione di ricet- 
te culinarie per piatti a ba- 
se di patate. Verrà pure pub- 
blicato un opuscolo ricettario; 
destinato alle massaie, per © 
saltare il valore nutritivo del- 
la patata e la convenienza 
economica e gastronomica del 
suo impiego nella alimenta” 
zione giornaliera della fami- 
Elia. L'opuscolo ‘sarà realiz- 


inserzio- ‘ 


zato in‘un'milione di copie e 
ne sarà curata le' distribuzio- 
ne tra le massaie .attraverso 
gli Ispettorati Provinciali del- 
lla Alimentazione. Sempre in 
campo generale saranno an- 
cora esposti manifesti e car- 
telli pubblicitari; mentre com- 
pleteranno la campagna co- 
municati radio invitanti le 
massaie a fare largo uso di 
patate, suggerendo ogni gior- 
no una ricetta diversa. 

Sul piano locale la cam- 
pagna promossa dal Ministe- 
ro dell'Agricoltura prevede 
invece incontri di rappre- 
sentanti degli Enti e delle Or- 
ganizzazioni interessate, per 
studiare e fissare le varie con- 
dizioni di immissioni delle 
patate ‘al consumo, ripartire 
il materiale di propaganda, 
definire la fornitura diretta 
delle derrate, a prezzi spe- 
ciali, alle varie comunità € 
agli enti assistenziali. 


Erano presenti alla riu- 
nione i Vice Presidenti: 
On. Avv. Giberto Bosisio, 
Avv. Gianni Oberto, Avv. 


Neristo Benedetti e i 
Membri: Prof. Michele 
Cavallo, Geom. Tonino 
Piazzi, Cav. Giuseppe 
Piazzoni, Avv. Giovanni 
Rinaldi, On. Giuseppe 


Veronesi. 


I Vice Presidenti han- 
no riferito sui lavori del- 
le Sottocommissioni da 
essi presiedute, ed inca- 
ricate dal Consiglio Na- 
zionale di predisporre le 
quattro relazioni tecniche 
del Congresso, aventi ri- 
spettivamente come tema: 


© - La Politica di Svi- 
luppo, 

@ - Le Comunità Mon- 
tane, 
© - La Finanza Locale, 
© - Scuola, Sanità, La- 
vori Pubblici e Turismo 
in montagna. 

La Giunta ha stabilito 
che lo schema di tali re- 
lazioni venga pubblicato 
sul « Montanaro d’Italia > 
del giorno 15 maggio p.v. 

Per quanto riguarda la 
data del Congresso, la 


‘|dato: notizie dei 


Giunta, su’ mandato ri-; 
cevuto dal Consiglio Na- 
zionale. del 28. gennaio 
u, s., ha deliberato che 
esso si celebri nei giorni 
18-19 e 20 maggio in Ro- 
ma, nei locali dell’Audi- 
torium dell'Antoniano in 
Via Merulana, ove già fu 
tenuto il II Congresso 
dell’UNCEM. 

Per la compilazione del 
Regolamento del con- 
gresso la Giunta ha no- 
minato una Commissio- 
ne composta dai os 
Avv, Gianni Oberto, Avv. 


Giovanni Rinaldi e Cav. 
Giuseppe Piazzoni. 


La Giunta ha altresì 


provveduto alla nomina 
dei rappresentanti 
del’UNCEM 
all'Assemblea della 
DERBIM, nelle persone 


in seno 
FE. 


dell'Avv. Gianni Oberto 


e Cav. Giuseppe Piazzoni 


che già ricoprivano tale 
incarico. 
L’Avv. Oberto ha infine 


della Giunta della FE- 
RBIM, particolarmente 
te per quanto riguarda 
le impugnative delle leg- 
gi 959 e 1254, proposte 


al Tribunale Superiore 
delle Acque Pubbliche 
dell’ENEL. 


La Giunta” ha infine 
deliberato su alcuni prov- 
vedimenti di ordinaria 
amministrazione. 


Alla Corte Costituzionale 
le leggi 1294 e 959 
sui sovracanoni dei B.I.M. 


Sui numeri 1 e 2 del 1962 
del nostro giornale avevamo 
dato notizia e commentato 
le sentenze del Tribunale Re- 
gionale delle Acque Pubbli- 
che di Napoli con le quali ve- 
nivano respinti i ricorsi del- 
le Società Meridionali di Elet- 
tricità avverso le ingiunzio- 
ni del Ministero LL.PP. per 
il pagamento dei sovracano- 
ni, di cui alla legge 959, rela- 
tivi agli impianti di Orichel- 
la e Timpagrande compresi 
nel. B.I.M. Neto-Tacina. 

Con. dette sentenze erano 


cn state respinte le ecce- 


zioni di illegittimità costi- 
ituzionale della Legge 31 di- 
cembre 1959 n. 1254 inter- 
pretativa della 959. 

La SME ha però. impugna- 
to dette sentenze e, dopo il 
passaggio all’ENEL degli im- 
pianti, l’Ente di Stato si è 
costituito in. giudizio facen- 
do proprie tutte .le istanze 
della. Società appellante, fra 
le quali quelle di illegittimi- 
tà costituzionale delle due 
Leggi 595 e 1254 per contra” 
isto con gli art. 3, 41, 23 e 25 
della Costituzione. 

Contro tale ricorso ha re- 
sistito il Ministero dei Lavo- 
ri Pubblici chiedendone il ri- 
getto. 

Il Tribunale Superiore del- 
le acque pubbliche ha però 
ritenuto non infondate le te- 
si dell’ENEL per quanto ri- 
guarda la seguente ordinan- 
za in data 23-XI 1963, depo- 
sitata il 22 febbraio 1964. 

« Visto l’art. 23 Legge 11 
marzo 1953 n. 87. 

+ Ordina l'immediata trasmis- 
sione degli atti alla Corte 
Costituzionale per la risolu- 
zione della questione di le- 
gittimità costituzionale del- 
l’art. 1 legge 30-12-1959 nu- 
mero 1254 e dell’art. 1 legge 
21-12-1953 .n, 959 in riferi- 
mento agli art. 3 e 41 della 


Costituzione e sospende’ il 
presente giudizio di appello. 

Ordina che a cura della 
Cancelleria la presente or- 
dinanza venga notificata al- 
le parti in causa e al presi- 
dente del Consiglio dei Mi- 
nistri e sia comunicata ai 
Presidenti della Camera dei 
Deputati e del Senato della 
Repubblica ». 


A Torino Convegno 
regionale Enti Montani 


«Per una politica di svi- 
luppo » è il tema del Conve- 
gno degli Amministratori dei 
Comuni. e. degli Enti Monta- 
ni della Regione Piemontese 
che avrà luogo il 18 aprile 
1964 in Torino, organizzato 
dalla Consulta Regionale Pie- 
montese dell’UNCEM. 

I lavori del Convegno, che 
si terrà presso il Cinema-tea- 
tro romano — Galleria Su- 
balpina Torino. saranno 
aperti dal Prof. Grosso, Pre- 
sidente dell’Unione delle Pr 
sidente dell’Unione delle 
Provincie d’Italia, e da una 
introduzione dell’avv. Gian- 
ni Oberto, Vice Presidente 
dell’UNCEM. 

Seguiranno le due relazio- 
ni: 1) « Gli Enti Locali mon- 
tani nella politica di svilup- 
po », presentata dal dr. Lui- 
gi ‘Pezza, Segretario Genera- 
le dell’Unione; 2) «La Fi- 
nanza Locale», presentata 
dal Geom, Edoardo Marti- 
nengo, Capo Ufficio Tecnico 
dell'Assessorato per la Mon- 
tagna dell’Amministrazione 
Provinciale di Torino, come 
elaborato collegiale dei Mem- 
bri tecnici della Consulta.Re- 
gionale Piemontese. 

I lavori si chiuderanno in} 
serata. Ì 


lorni 10, 1 


lavori]. 


Fares 


ORIAL. S.P. 


A. 


li vegno di studio 
to dalla Federbim 


Il giorno;2 maggio p.v.| « Possibilità di ‘inter- 


pre: o la sede|vento degli enti locali in 


del Consorzio B.I.M. Do-|materia di concessioni di 
FE 


in Aosta, 
ra Baltea, Piazza Nar- 
bonne, con. inizio alle 


ore .9;15, si terrà il 2.[prof. 


grandi derivazioni di ac- 
que: pubbliche ». 

Saranno relatori il Sen. 
Michele . Cortani, 


Convegno, di studio in-|POn, Prof. Roberto Lu- 
detto dalla; FEDERBIM]cifredi ed il Dr. Giusep- 


sul :seguente' tema: 


pe Coletti. 


n 


la Repubblica 


. Con solenne cerimonia re-]|nedetto che si concretizzò 
ligiosa svoltasi: presso V'Ab-|soprattutto nella bonifica di 
bazia, dove erano convenuti|terre improduttive in varie 


miei 


da tutta Italia, î dirigenti|parti del mondo. - 


dei Consorzi di ‘bonifica e 


Di questo insegnamento si 


ED ENTI MONTANI: 
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Le piccole Dolomiti vicentine 


In terza pagina: 


Michelangelo 


montanaro 
di Caprese 


x” 


Il fotogramma che pubblichiamo. è tratto -dal documentario che Oscar Lago ha girato sulle 

montagne vicentine per rievocare l’ambiente aspro e glorioso in cui si svolsero gli aspri 

combattimenti della prima guerra ‘mondiale. Ne è testimonianza il Cippo che ancora oggi 

ricorda a Cima Palon a 2200 metri sul-mare, il sacrificio eroico di una delle tante Unità che 

difesero nei più critici. momenti quel baluardo d’Italia. Anche per questi epici ricordi, le no- 
‘stre. montagne non devono essere mai dimenticate. 


festa degli alberi a Montecassino 


enedetto protettore della Bonifica ® Una lettera pontificia ® io del 
Riano cei Pei 5 fici o ciglia RSA A a TACE NI Me Piverone Enti rino) MORIIONIEE TTI 
@ 1) discorso pronuriciato dal Ministro dell'Agricoltura onorevole Ferrari 


fatto più degno di. approva- 
zione è che una volta avve- 
nuta la riforma tutti i con- 
tadini potranno condurre 
una vita più dignitosa e più 


degli Enti di riforma, San|fy cenno nella Lettera Pon-' lieta». 
Benedetto Abate è stato pro-|tificia nella quale il defun-' ti { 
clamato atrono del Bonifi-{to Pontefice ricorda, tra Pal-|mento Pontificio, il Ministro 


camento da Mons. Idefonso|tro, che dopo che i barbari 


Rea, Abate-Vescovo di Mon-|gevastarono con le loro in- 


tecassino, presente il: Mini- 
stro. ber. l'agricoltura Fer- 
rari-Aggradi, 

Nella Chiesa dell’Abbazia, 
Mons. Rea ha celebrato il 
Rito Pontificale, al quale 
hanno assistito, oltre al. Mi- 
nistro, il Sottosegretario Ca- 
mangi, alcuni Parlamentari, 
i Direttori generali Botta- 
lico e Pizzigallo, il Presi- 
dente del Consiglio superio- 
re dell’agricoltura. Mastro- 
marino, il. Prefetto di Fro- 
sinone, altre autorità civili 
e militari ed un folto grup- 
po di imprenditori agricoli. 

Al termine della .cerimo- 
nia religiosa‘ è stato letto il 
documento Pontificio di Pa- 
pa Giovanni XXIII, che pro- 
clama San Benedetto Abate, 
Patrono del bonificamento. 

San Benedetto da Norcia, 
sì stabilì, nel 1529, sulla roc- 
ca prospiciente la vallata del 
Basso Liri e da lì avviò la 
opera di redenzione econo- 
mica della zona. Dalla stes- 
sa rocca, sulla quale sorge 
l’Abbazia, si irradiò poi per 
secoli la civilizzazione agri- 
cola dei seguaci di San Be- 


Il 


Ministro. dell'Agricoltura e l'Abate di Montecassino 


cursioni il territorio italia- 


Dopo la lettura del docu- 


«Ferrari Aggradi ha dato let- 


tura del. messaggio. inviato 
dal. Presidente della Repub- 


no, per opera dei monaci|blica. 


benedettini furono ritrovate) 


l'arte e l’amore per. l’agri- 
coltura e il nome di San Be- 
medetto significò un sistema 
di vita più umano. 

« Poichè in Italia — affer- 
mava ancora Papa Giovanni 
nella lettera — col. favore 
delle Autorità pubbliche già 
da alcuni anni sono stati 
scelti degli enti e delle se- 
zioni perchè i territori col- 
tivati siano migliorati e pro- 
ducano frutti più abbon- 
danti, sì deve ritenere mol- 
to opportuno affidare a San 
Benedetto il patrocinio di 
un'opera così importante. 
Sappiamo con quanti mezzi 
e con quante leggi gli uo- 
mini di questi enti provve- 
dono all’agricoltura e ‘cer- 
cano di rendere fertili e fe- 
condi i terreni italiani; ope- 
ta veramente egregia e 
grande e molto consona alla 
nostra età, poichè si preoc- 
cupa di risolvere e di chia- 
rire tutti i problemi della 
terra, della proprietà dei 
prodotti e dei coloni. Ma il 


« La proclamazione di San 
Benedetto Abate a patrono 
del Bonificamento rappre- 
senta afferma . Antonio 
Segni — un atto di altissi- 
mo significato civile e cri- 
stiano. La regola benedetti- 
na, che attraverso la neces- 
sîtà di. rendere attiva la pre- 
ghiera con il lavoro' ha per- 
messo nel tempo la produt- 
tività di numerose plaghe e 
quanto mai attuale ed io 
nel ricordare la parola del 
Santo ”ora et labora” desi- 
dero affettuosamente rivol- 
germi a chi, con la propria 
dura fatìca sorretta dalla fi- 
ducia nell’aiuto divino, ha 
contribuito al risanamento e 
al progresso sociale ed eco- 
nomico di vasti territori del 
nostro Paese. Nell’assicurare 
la mia ideale partecipazione 
a così solenne cerimonia in- 
vio a tutti i convenuti un 
cordiale saluto », 

Ferrari Aggradi è passa- 
to, quindi, ad illustrare i 
motivi che hanno indotto i 
Consorzi di’ bonifica e gli 
Enti di riforma ‘a chiedere 
l’intercessione di San Bene- 
detto. sulle. loro. attività e 
sulle loro iniziative. 

Venendo a trattare dei più 
generali temi della valoriz- 
zazione della terra e delle 
attività connesse, il Ministro 
ha osservato che per rag- 
giungere questo ‘obiettivo è 
necessario disporre ‘di lavo- 
ro intelligente, capitale ab- 
bondante, mezzi adeguati e 
che soltanto attraverso la ra: 
zionale fusione di questi fat- 
tori tenuto conto delle 
vocazioni ‘dei terreni; delle 
esigenze degli uomini e del- 
le prospettive dei mercati — 
sì. possono ottenere quei 
massimi tisultatìò che ‘sono 
proprii di una agricoltura 
progredita. e ‘moderna, 

«Ma questa attività di vi- 
vificazione della terra non 
deve essere. concepita  sol- 
tanto come opera dello Sta- 
to o di consorzi o di istitu- 
zioni, ma’ anche come fati- 
ca .dei. singoli. Occorre una 
visione ‘unitaria che garan- 
tisca una reciproca integra- 
zione delle attività e che 
consenta di conseguire obiet- 
tivîi comuni, sulla base della 
massima economicità ed ef- 
ficienza», Dopo aver messo 
in evidenza che la bonifica, 
pur nel variare delle situa- 
zioni, sì è sostanzialmente 
ispirata ‘a ‘questa concezio- 


ne, il Ministro ‘si è soffer-\il Ministro ha poi accenna- 
mato sulla necessità di unito al significato di quest’ul- 
continuo adeguamento delle|tima manifestazione e della 
forme . organizzative allelcoincidenza delle due  ceri- 


nuove esigenze. 

«La sfera d'azione della 
bonifica si va ‘ampliando e 
noi ci troviamo oggi di fron- 
te anche al problema fonda- 


monie «perchè — ha detto 
— non potrebbe idoneamen- 
te ricordarsi la bonifica, con 
tutto ciò che questa parola 
implica in termini di svi- 


mentale di addestrare l’uo-|luppo, se nel contempo non 


mo ad applicare le norme di 


ricordassimo anche gli albe- 


una tecnica progredita, di 
orientarlo nelle scelte più 
opportune, di aiutarlo a sod- 


ri della montagna, che pro- 
prio alle attività operose 
della pianura e della colli- 
disfare il ‘crescente. bisogno|na danno garanzia e sicu- 
di capitale agrario, a ripa-|rezza. Piantare un albero 
rare con la conversione del-|può ricordare un giorno di. 


Il Ministro parla agli intervenuti 


le colture. e con la mecca- letizia, una ricorrenza gioio- 
nizzazione del lavoro allalsa, un fatto importante del= 
penuria di manodopera agri-|la nostra vita: tutto ciò ap- 
cola, ad ampliare il: suo sfor-\partiene alla'sfera del senti» 
zo fino a facilitare la ven-|mento. Ma piantare una se- 


dita delle produzioni ». 


< La felice contemporanea 
presenza. degli enti di svi- 
luppo e dei consorzi: di bo- 
nifica ci consente, in questo 
ambiente di amore e di me- 
ditazione, di rivolgere un 
auspicio. perchè di fronte ai 
grandi impegni che attendo- 
no  l’agricoltura» italiana 
l’opera di questi organismi 
e.-degli uomini che.vi sono 
legati possa procedere in co- 
munione di sforzi e con ar- 
monia di intenti. Io. confido 
che veramente le capacità, 
le esperienze e i mezzi di 
tutti e di ciascuno possano 
integrarsi in modo da otte- 
nere una fusione di. attività 
e consentire. i. massimi ri- 
sultati. Il. Ministero della 
agricoltura, proprio mell’im- 
pegno di.chiarezza.e di cer- 
tezza che abbiamo assunto, 
non .mancherà ‘di. precisare 
sempre meglio, anche in fu- 
turo, i reciproci rapporti tra 
Enti e Consorzi per evitare 
che vîi. sia contrasto 0 so- 
vrapposizione e per garanti- 
re, invece, una azione. con- 
corde verso il raggiungimen- 
to-della maggiore utilità so- 
ciale >». 

Poichè il 21 marzo viene 


rie di alberi diventa -un at- 
to di saggezza, di previden- 
za, che consente di guardare 
in avanti ‘con la certezza di 
un fecondo risultato ». 
Dopo aver ricordato -la 
utilità degli investimenti 
destinati all'incremento del 
patrimonio forestale, non ‘s0- 
lo per le collettività pubbli- 
che e private, ma anche. per 
î singoli, e garantito la.col- 
laborazione del Governo alle 
iniziative dirette di rimbo- 
schimenti, ‘il’ Ministro. ha 
concluso richiamandosi alle 
parole di augurio dell’atto 
di proclamazione di San Be- 
nedetto Abate a Patrono «del 
Bonificamento:  « Voglia ‘il 
Cielo che l’Italia ‘sia di nuo- 
vo grande madre di messì 
e la pace di’ Cristo, con lo 
aiuto di San Benedetto re- 
gni sui. campi >. s; 
Dopo la cerimonia religio 
sa, il corteo delle Autorità 
ha raggiunto uno . spiazzo 
nelle immediate adiacenze 
dell'Abbazia; dove era di 
servizio ‘un Reparto d’ono- 
re del Corpo Forestale dello 
Stato con banda. Con la col- 
laborazione di un gruppo di 
scolari e studenti delle scuo- 
le elementari. e. medie di 
Cassino sì è proceduto alla 


ariche a cadere la tradizio-|[messa a dimora di ‘pianti- 


nale « Festa degli Alberi »,licelle di essenze -forestali. . 
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FISSATA LA DATA DEL CONGRESSO: AFFRET 


“Soi dellEnone BS6L 


Nuovi Soci 


COMUNI: SASSETTA (Livorno) - ARENZA- 
NO (Genova) - BAGNOLI DEL TRIGNO (Campo- 
basso) - VIETRI DI POTENZA (Potenza) 

CAMERA DI COMMERCIO: MODENA. 

ENTI MONTANI: Azienda Speciale del Forto- 
re Molisano - RICCIA (Campobasso) — Compren- 
serio Bonifica Montana Alto Reno - BOLOGNA — 
Istituto per lo sviluppo dell'Appennino Centro- 
Sett. - BOLOGNA — Ufficio Raggruppamento dei 
Consorzi di B, M. - TORINO. 


Hanno rinnovato l'adesione 


3 AROIMUONI | > 
CAPRIE (Torino) - 


CEPPOMORELLI (Nova. 


ra) - COASSOLO TORINESE (Torino) - CERANE- 
SI (Genova) - PALOMBARA SABINA (Roma) - 
SEGNI (Roma) - MURIALDO (Savona) - ROC- 
CAVIGNALE (Savona) - VAS (Belluno) - VADO 
LIGURE (Savona) --PARRE (Bergamo) - PEROSA 
ARGENTINA (Torino) - CERES (Torino) - LOZ- 
ZO DI CADORE (Belluno) - SPRIANA (Sondrio) - 
ROTELLA (A. P.) - BORGHETTO DI B. (Ales- 
sandria) - QUERO (Belluno) - ROSSIGLIONE 
(Genova) - NEIRONE (Genova) - LISIO (Cuneo) 


: COSTIGLIOLE SALUZZO (Cuneo) 


(Macerata) - DRONERO 


SEFRO 
(Cuneo) - GIOVO (Tren- 


to) - OMEGNA (Novara) - ONORE (Bergamo) - 
SERINA (Bergamo) - VERNAZZA (La Spezia) - 
VASTOGIRARDI (Campobasso) - NETRO (Ver- 
celli) - PLATANIA (Catanzaro) - CERRETO LA- 
ZIALE (Roma) - BOSSOLASCO (Cuneo) - SAL- 


BERTRAND (Torino) 


PONTE VALTELLINA 


(Sondrio) - TAGLIOLO M. (Alessandria) - SON- 
DRIO - MIRABELLO SANNITICO (Campobasso) - 


BOTTIDDA (Sassari) - 


LA VALLE (Belluno) - 


CALLIANO' (Trento) - CAPRACOTTA (Campo- 


basso) 
D'OSSOLA (Novara) 


LANGHIRANO (Parma) 


SESTRIERE (Torino) 


SANGANO (Torino) - BERCHIDDA (Sassari) - 


ROCCHETTA L. 


(Alessandria) 


ALBERA L. 


sentativa di tutto il com- 
plesso delle Amministra- 
zioni Montane d'Italia: ed 
è noto che l'intervento 
del Congresso è riservato 
agli Associati in regola 
con il tesseramento. 


causa dei controlli, rispet- 
tare tale termine: ma ciò 
non toglie che debba es- 
sere tempestivamente av- 
vertita la anormalità am- 
mimistrativa della situa- 
zione. Comunque, la 


Siamo certi che entro 
tale data non solo i vec- 
chi associati, ma anche 
altri. Comuni ed Enti 
vorranno mettersi în re- 
gola. Ed in-questo senso 
rivolgiamo un vivissimo 


Lo Statuto dell’ UN-|Giunta, nella sua riunia- appello a tutti gli amici 


CEM, all’art. 6, dice in 
proposito che l’adesione 
all’Unione comporta 


;1! 


ine del 9 u. s., ha delibe- 
\rato la proroga al 5 mag- 
gio del termine utile per 


versamento della quotajla presentazione delle de- 


associativa entro 


il. 3l|libere di adesione e .di|gliono 


marzo di ogni anno. Cilspesa, necessarie per ac-|"" di 
rendiamo ‘conto che non|quisire il diritto di par-{gliore avvenire alle labo- 


sempre per tutti gli asso-|tecipazione 


ciati è agevole, specie algresso. 


dell’UNCEM, è soprattut- 
to a tutti gli amministra» 
torì che fermamente vo- 
collaborare con 
noi, per assicurare un mi- 


al V Con-|riose. popolazioni monta- 


nare. 


Il servizio sociale condotto 
“nelle Comunità 


In alcune Zone montane 
del Piemonte e della Lom- 
bardia, specie nelle Provincie 
di Torino e Varese, è stato 
da tempo, a cura dellle Am- 
ministrazioni Provinciali e 
dei Consigli di Valle, istitui- 
to il Servizio Sociale di Val- 
le. Sullla attività di questo 
Servizio più volte abbiamo 
avuto occasione di intratte- 
nerci, ed anche in sede Con- 
gressualle sono state presen- 
tate memorie e proposte. 

Nel quadro di una politica 
di sviluppo, se veramente 
intendiamo lo sviluppo non 
soltanto nel significato di 
crescita economica, non. po- 
trà mancare una adeguata 
attenzione allla Assistenza 
Sociale, 


CREVOLA| La vita di una Comunità, 


specie quella così tipica co- 
me la. Comunità montana, 
presenta tanti multiformi 
problemi di convivenza, di 


(Alessandria) - MARCIANA (Livorno) - TEMU'’ {utilizzazione delle attrezzatu- 
| (Brescia) - VALDIDENTRO (Sondrio) - LIMONE 
| PIEMONTE (Cuneo) - POGGIRIDENTI (Sondrio) 
- VODO DI CADORE (Belluno) - CHIALAMBERTO 

(Torino) - BONDO, RONCONE, LARDARO, PRA- 
SO, DAONE, BERSONE, PIEVE DI BONO, PREZ- 
ZO, CIMEGO, CASTEL CONDINO, CONDINO, 
STORO, BRIONE, TIARNO SUPERIORE, BON- 


5 G 


NO (Trento) 
“drio) - TRANA (Torino) 


DONE dal CONSORZIO BIM CHIESE di CONDI. 
i - LONA LASES (Trento) - PRAZZO 
LDAGNO (Vicenza), - FUSINE (Son-|per un esperimento di Servi- 
- PETTINENGO (Vercel- 


li) - FRASSINETTO (Torino )-- MOCONESI (Ge- 


nova) - VESTENANOVA 
| — AMMINISTRAZIONI 


(Verona) , 
PROVINCIALI: NUORO. 


CAMERE DI COMMERCIO: PERUGIA - UDI- 
NE - TERAMO - FIRENZE - SIRACUSA - MODE- 


NA - NAPOLI. 


ENTI: Consorzio di Brisighella - FAENZA (Ra- 
venna) — Consorzio di Bonifica del Predappio - 
FORLI — Bonificazione Tresinaro - Secchia - REG- 
GIO EMILIA — Consorzio BIM Trebbia - MOCO- 
NESI (Genova) — Azienda Speciale Alto Fortore 
: CASTELVETERE IN V. - BENEVENTO — Con- 
sorzio Bonifica del Curone e Borbera - ALESSAN- 
DRIA — Azienda Autonoma Studi e Assistenza 


alla Montagna - CUNEO. 


N.B. - I dati di cui sopra si riferiscono al pe- 


riodo 26-1-1964-5-4-1964. 


Crediamo doveroso ri-|1963, risulta una situazio- 
chiamare l'attenzione dei| ne di evidente e troppo 
‘nostri lettori e di tutti|grave ritardo. I soci în re- 
gli Enti interessati sul|gola con il versamento 


fatto che, anche tenendo 
conto delle adesioni di 
cui abbiamo già dato no- 
tizia nei precedenti nu- 
meri, a tutto il 10 aprile 
hanno provveduto al ver- 
samento della quota as- 


della quota associativa! 
1963; ammontano infatti 
a: 1448 Comuni, 60 Pro- 
vince, 42 Camere di Com- 
mercio e 82 Enti Mon- 
tani. 

Bisogna dunque affret-| 


sociativa del 1964 sola-itare le operazioni di ngi 
mente 163 Comuni, 2 Pro-|sione e di versamento, în 
vince, 14 Camere di Com-|quanto occorre assicurare 


mercio, 56 Enti Montani.|al 


prossimo Congresso 


Confrontando questi|Nazionale una partecipa-; 
dati con quelli totali del'zìione veramente rappre-, 
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A TERAMO 


Raggiunto l'accordo 
nel BIM Tordino - Vomaro 


Martedì 17 marzo, presso la 
sede dell’Amm. Prov. di Te- 
ramo, si è tenuta una riu- 
nione indetta dalla locale 
Prefettura, per esaminare la 
possibilità di accordo fra gli 
Enti locali beneficiari e lo 
ENEL per la liquidazione dei 
sovracanoni relativi agli im- 
pianti idroelettrici del Vo- 
mano, ai sensi dell’art. 53 del 
T.U. sulle acque e delle Leg- 
gi 1377 e 1501. 

Alla riunione, presieduta 
dal Vice Prefetto Ispettore, 
dott. Manganaro,. sono inter- 
venuti il dott. Cerato del Mi- 
nistero delle Finanze, il dr. 
Liberatore dell’ENEL, il geo- 
metra Parola dell’UNCEM, i 
rappresentanti dei 40 Comu- 
nì rivieraschi e delle Ammi- 
mistrazioni Provinciali di Te- 


ramo, Ascoli Piceno, L'A- 
quila e Rieti. È 

Dopo ampia e vivace di- 
scussione l’accordo è stato 
raggiunto sulla base del 78% 
della misura massima del so- 
vracanone previsto dalle tre 
leggi. In base a tale accordo 
ai Comuni e Province in- 
teressati verranno liquidati a 
breve scadenza sovracanoni 
per un importo complessivo, 
periodo 1947-1964, di oltre 
500 milioni di lire. 

I rappresentanti dei Comu- 
ni e delle Province si sono 
impegnati a riunirsi nuova- 
mente entro il 15 aprile p.v.. 
per esaminare la possibilità 
di giungere ad un accordo di 
riparto percentuale ‘del pre- 
detto importo, delegando al- 
l’unanimità l’UCEM di effet- 
tuare i conteggi di riparti- 
zione. 


re e dellle provvidenze socia- 
li, di doveri e di diritti, di 
rapporti e di interessi, che il 
servizio dell’Assistenza socia- 
le dovrà fatalmente accompa- 
gnare e coadiuvare l’azione 
direttiva, amministrativa ed 
economiica del Consiglio del- 
la Comunità. 


\ ; 
Ci sembra quindi molto 


utile segnalare uno. schema|.. 


zio sociale condotto da att- 
tuarsi in una Comunità di 
Zona, schema predisposto 
dalla nostra Consigliera Na- 
zionale, Dr.ssa Mercedes Ma- 
rica. Il Servizio ‘è proposto 
per l’8. Zona omogenea del- 
la Provincia di Cagliari, nel 
quadro del Piano di rinasci- 
ta dellla Samdegna: ci augu- 
riamo vivamente che esso 
possa essere approvato ed 
attuato in quanto, oltre alla 
sua funzione locale, può for- 
nire a tutte le Comunità pre- 
ziose esperienze in un campo 
che, molto sviluppato nelle 
maggiori nazioni europee ed 
americane, è appena agli ini- 
zi nel nostro Paese. 

Lo scopo del servizio è far 
sì che tutte le persone a cui 
è diretto vivano in modo più 
cosciente ed attivo la pro- 
pria condizione; siano in gra- 
do di utilizzare al massimo 
tutte le risorse sociali e giu- 
ridiche per un superamento 
di tutte le insufficienze do- 
vute alla sprovvedutezza di 
ciascuno: tendano e realizzi- 
no un concreto miglioramen- 
to dellle proprie condizioni di 
vita. Il servizio dovrà quindi 
portare ciascuna comunità ru- 


e possibilmente risolvere i 
problemi idi ciascuna ‘catego- 
ria; creare comitati di comu- 
nità, stimolare la collabora- 
zione, organizzare attività 
cullturali, creare centri di in- 
teresse, ‘costituire chub gio- 
vanili, circoli per le. donne, 
ecc., organizzare gite ‘colllet- 
tive, viaggi di stuidio, gare di 
vario genere, bande musica- 
li, campeggi e colonie, creare 
cooperative di produzione e 
di consumo. affrontare € ri- 
solvere i problemi idi eiduwca- 
zione di base, problemi di 
educazione civica, dietetica, 
di igiene, sanitari, ecc., for- 
mazione di lleaiders, collabora- 
re per la migliore riuscita di 
attività svolte da altri enti 
quali: gli Ispettorati Agrario 
e Forestale, l'’ENAL, l’ENPI, 
lle.Scuole, ecc. 

Come mezzi, il servizio si 
propone di utilizzare tutte le 
tecniche proprie del Servizio 
Sociale, ovvero tutte quelle 
attività atte a portare l'uo- 
mo ad un più alto livello mo- 
rale e sociale; In modo par- 
ticolare del: Servizio indivi- 


rale a: evidenziare, ai 


de) 

duale (case-werk), attività di 
gruppo a tutti i livelli (eroup- 
werk), servizio sociale di co- 
munità (comunity werk), as- 
sistenza alle @ooperative ed 
ai consorzi, consulenza  del- 
l’ENCA e alle attività di pa- 
tronato, studio dell'ambiente, 
servizio sociale scolastico € 
familiare, corsît-di educazione 
degli adulti e &uto-inchieste, 
organizzazione* di attività 
culturali, ricreative, sportive, 
assistenziali, ‘coordinamento 
delle eventuali‘attività volon- 
tarie esistenti. Le categorie a 
cui il servizio è destinato so- 
no particolarmente: scolari e 
studenti, braccianti ‘agricoli, 
emigranti e le loro famiglie, 
casalinghe, agricoltori colti- 
vatori diretti e mezzadri. 

Lo schema predisposto dal- 
la Dr.ssa. Mercedes Marica 


prevede infine i mezzi finan-|. 


ziari ed il 
renti. ) 

Il « Montanafo » sarà lieto 
di ospitare osservazioni € 
proposte che gli Ammini- 
sitratori volessero avanzarci 
in merito al servizio sociale 
di Comunità, È ; 


personale occor- 


IL MONTANARG D’ITALIA 


TARE LE ADESIONI! 


I Consorzi elettrici 
della Provincia di Irento 


Un intervento alla Camera dell'on. Veronesi 


Abbiamo pubblicato sullo 
scorso numero del Monta- 
naro la proposta di legge 
presentata dal Sen. Trabuc- 
chi ed altri (tra cui anche 
il nostro Presidente, Sena- 
tore Oliva), che tende ad 
escludere dall’assorbimento 
da parte dell’ENEL le im- 
prese elettriche cooperative, 
cui sono interessati anche i 
Comuni. 

Il problema è sentito nel- 
le Regioni dell'Arco alpino 
e specie nel Trentino-Alto 
Adige, dove tali cooperati- 
ve sono abbastanza diffuse, 
e pensiamo di far cosa gra- 
ta agli Amministratori dei 
Comuni montani pubblican- 


do alcune notizie che rile-| 


viamo da un recente inter- 
vento fatto alla Camera dal 


nostro Consigliere Naziona- 
le on.le Veronesi. 

E’ evidente che la ‘difesa 
dell'autonomia delle Coope- 
rative elettriche ci trova pie- 
namente solidali, anche per- 
chè non si può propugnare 
l'estendersi delle cooperati- 
ve, come giustamente Par- 
lamento e. Governo fanno e 
minacciare  contemporanea- 
mente la vita stessa di un 
determinato settore di esse. 

L’On. Veronesi, dopo aver 
rilevato che queste. Coopera- 
tive (alcune delle quali tro- 
vano la loro origine nella 
legislazione austriaca) rap- 
presentano una sana inizia- 
tiva delle comunità-locali, 


che come tale va lodata e 
non, castigata, illustra la si» 
tuazione dei « Consorzi elet- 


trici» della Provincia di 
Trento, che ammontano a 
65. con 14.089 soci. Gli uten- 
ti ai quali questi Enti for- 
niscono energia sono 32.372; 
gli abitanti delle Zone ser- 
vite sono 84.108 appartenen- 
ti a 75 Comuni. I Consorzi 
di produzione e distribuzio- 
ne .sono 8, con una produ 
zione complessiva di Kwh. 
18 milioni circa; altri 6 mi- 
lioni vengono acquistati da 
terzi e distribuiti, mentre 
4 Consorzi sottesi dispongo- 
no di 2,3 milioni di Kwh. 
I Consorzi di sola distribu- 


zione soho 53, con 6 milioni 


di Kwh. erogati. Dai dati 
forniti dall’On.le Veronesi, 
risulta che oltre il venti per 
cento della popolazione tren- 


ltina è legata da decenni a 


É 


Rei 


| APPLII 


somuni e viab 


ZAZIONE DELLA LEGGE 181 


ilità ordinaria 


st 


L'art. 4 della Legge 21 
aprile 1962 n. 181 autorizza 
il Ministero dei Lavori Pub- 
blici a concedere - alle Pro- 
vince, ai Comuni e loro 
Consorzi contributi fino al- 
l'80% della spesa necessario 
*per la costruzione, la siste- 
mazione o l’ammodernamen- 
to delle strade comunali e 
provinciali. 

La Direzione Generale del- 
la Viabilità del Ministero 
LL.PP. ha recentemente im- 
partito agli Uffici del Ge- 
nio Civile ed ai Provvedito- 
rati alle OO.PP. precise di- 
rettive in merito alla appli- 
cazione di questa legge. 

In considerazione del rile- 
vante interesse in materia 
dei Comuni, delle Province e 
dei Consorzi, riteniamo utile 
riportare le parti principa- 
li della Circolare  ministe- 
riale. i 

« Sebbene la formulazione 


ji ; 
della legge consenta di poter 
dare alla medesima la più 
vasta applicazione — essen- 
do ammissibili. ai previsti 
benefici tutte . indistinta- 
mente le categorie di strade 
comunali e provinciali, ad 
eccezione di quelle compre- 
se nei piani da finanziare ai 
sensi della legge 12 febbraio 
1958, n. 126 — nondimeno; 
le relative limitate autoriz- 
zazioni di spesa e gli inter- 
venti statali dî cui già godo- 
no le Amministrazioni Pro- 
vinciali hanno indotto il Mi- 
nistero a tenere in particola- 
re considerazione, almeno in 
un primo tempo, le esigenze 
dei Comuni. minori. 

Vi sono Comuni e nume- 
rose frazioni tuttora privi di 
strade rotabilì di ‘allaccia- 
mento alla rete viabile. Nu- 
merose sono, del pari, le 
strade intersecate da passag- 
gi a livello, costituenti gra- 


ve ostacolo alla rapidità ed 
alla sicurezza del traffico. 
Il demanio stradale comuna- 
le, interno ed esterno, pro- 
fondamente logorato da pro- 
lungata carenza di manuten- 
zione, attende di essere sSi- 
stemato ed —ammodernato. 
Molte fra le strade ex mili- 
tari e le strade vicinali di 
uso pubblico. classificate o 
da classificare comunali, non 
sono adeguate al traffico 
corrispondente. Alla progres- 
siva risoluzione di tutti que- 
sti problemi potrà darsi un 
valido contributo, ove se ne 
tenga debito conto anche 
nell’applicazione della legge 
in oggetto. 

‘L'art. 4, ultimo comma di- 
chiara applicabili le norme 
di cui agli articoli 19, 20, 22 
e 23 della legge 12 febbraio 
1958, n, 126, rispettivamente 
riguardanti le anticipazioni 
agli Enti locali della quota 


LIS aiar dei ia RIS | 


* 

* 

* 

* 

* 

* 

* 

* 

% 

i Nella riunione del 28 gennaio il Consiglio Na- 
* zionale ha approvato le nuove quote associative 
fr per l’anno 1964. i 

È La misura di tali quote, maggiorate in ogni 
* caso del 3.30% per I.G.E., è così stabilita: 

* COMUNI MONTANI 

+ Quota minima L. 5.000 per i Comuni fino a 
* 500 abitanti. 

x Quota di 1.000 per ogni 500 o frazioni di 
* 500 abitanti del Comune oltre i primi 500. 

x In conseguenza i Comuni sono suddivisi nel- 
% le seguenti categorie: 

® Comuni con popolazione fino a 500 abitanti: 
x © L. 5.000 annue. 

% Comuni con popolazione da 501 a 1.000 abi- 
x tanti: L. 6.000 annue: 

z Comuni con popolazione da 1.001 a 1.500 abi- 
x tanti: L. 7.000 annue: 

% Comuni con popolazione da 1.501 a 2.000 abi- 
% tanti: L. 8.000 annue: 

5 Comuni con popolazione da 2.001 a 2.500 abi- 
x tanti: L. 9.000 annue. 

*% Comuni con popolazione da 2.501 a 3.000 abi- 
x tanti: L. 10.000 annue. 

% Comuni con popolazione da 3.001 a 3.500 abi- 
* tanti: L. 11.000 annue. 

X Comuni con popolazione da 3501 a 4.000 abi- 
pa tanti: L. 12.000 annue. 

3 Comuni con popolazione da 4.001 a 4.500 abi- 
% tanti: L. 13.000 annue. SI 

x Comuni con popolazione da 4.501 a 5.000 abi- 
x tanti: L. 14.000 annue. 


x% 
* 
* 


NUOVE QUOTE ASSOCIATIVE DELL'UNIONE 


Comuni con popolazione da 5.001 a 5.500 abi- 
tanti: L015.000 annue. - 
Comuni con!popolazione da 5.501 

tanti: L. 16.000 annue; e così via. 


AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI 


La quota base è di L. 50.000 cui devono ag- 
giungersi L. 1.500 per ogni Comune Montano 


esistente nella provincia 
CAMERE DI COMMERCIO 


La quota base è di L. 25.000 cui devono ag- 
giungersi L. 1.000 per ogni Comune Montano 


esistente nella provincia. 
ENTI MONTANI 


Ogni Consiglio di Valle, Comunità Mantana, 
Consorzio di B.M., Consorzio B.I.M., Azienda Spe- 
ciale, Parco Nazionale, ecc. dovrà versare una 


quota annua :di L. 10.000. 


ABBONAMENTI AL QUINDICINALE «IL MON- 
TANARO D'ITALIA » 


Sono stabiliti due tipi 


giornale: Abbonamento ordinario individuale: 
L. 2.000, annue. Abbonamento sostenitore e degli 
Enti e Organizzazioni: L. 5.000, annue. 

La quota associativa dà diritto ai Comuni di 
ricevere gratuitamente una copia del « Monta- 


naro d'Italia» ogni 5.000 


versata, con un massimo di 10 copie. 
. Le Provincie riceveranno 10 copie del perio» 
dico, le Camere di Commercio 5 e gli altri Enti 2, 


Callalta ia de a ata aaa eee aaa eat LTTLIIIIIIIIICITIST TOSCO TTT CO TIT TOO TO TETTI 50 


a 6.000 abi- 


di abbonamento al 


lire intere di quota 


TPIACIACIC LAI III PCIE IO ICI DORIS FEDI SIAE ICI DIA DEMACM MSM ICM ACIDI DIAI MIDI IA IAIA MIA AE 


ì) 


{gli Enti 


di spesa a loro carico, il. con- 
trollo e la .vigilanza della 
Amministrazione dei LL.PP. 
sulle operazioni d'appalto .e 
sulla. progettazione - ed ese- 
cuzione dei lavori, la dichia- 
razione di pubblica utilità e 
di indifferibilità ed urgen- 
za delle opere e la determi- 
nazione delle indennità di 
espropriazione. Per il resto, 
valgono le disposizioni gene- 
rali vigenti in materia di 
opere stradali d’interesse de- 
locali da eseguire 
col contributo dello Stato. 

Pertanto, gli Enti interes- 
sati cureranno la progetta- 
zione e l’esecuzione delle 
opere ammesse a contributo, 
osservando ovviamente le 
norme previste dalle leggi 
vigenti in materia di opere 
pubbliche, e con Decreti Mi- 
nisteriali si provvederà alla 
concessione formale del con- 
tributo, all'approvazione dei 
progetti (redatti in bollo e 
corredati del parere dei com- 
petenti organi consultivi e 
della delibera d'impegno del- 
la quota di. spesa a carico 
dell'Ente interessato) ed ai 
successivi adempimenti di 
pagamento e di liquidazione 
finale, non essendo prevista 
nella legge alcuna delega ai 
Provveditorati alle 00.PP., 

In ordine alla determina- 
zione dei contributi —. che, 
come già detto, non potran- 
no superare l’80% della spe- 
sa — l’art. 4, comma 2°, di- 
spone che si dovrà tener 
conto delle condizioni di bi- 
lancio delle Amministrazioni 
interessate, Poichè non sem- 
bra conveniente — sia per 
assicurare ai provvedimenti 
la massimo correntezza, sia 
per evitare ingiustificate di- 
sparità di trattamento 
determinare la misura per- 
centuale di caso in caso, si 
ravvisa la opportunità di fis- 
sare al riguardo dei criteri 
generali inderogabili di au- 
tomatica applicazione. 

Nel quadro di tali diretti- 
ve e tenuto conto della si- 
tuazione deficitaria presso- 
chè generale dei bilanci de- 
gli Enti locali, appare ri- 
spondente ad una valutazio- 
ne. approssimativamente ade- 
guata alle effettive esigenze, 
il. determinare preventiva- 
mente i contributi di norma 
nella misura del 70% per 
tutte le Province ed i Comu- 
ni Capoluoghi di provincia e 
dell'’80% per tutti gli altri 
Comuni. 

Comunque, gli Enti richie- 
denti dovranno inviare, con 
gli atti del progetto, una di- 


chiarazione, vistata dal Pre- 
fetto, dalla quale risultino le 
condizioni di bilancio. 

Si richiama, infine, per le 
precisazioni del caso, la par- 
ticolare attenzione di .quei 
Comuni che, nella. prima 
applicazione della legge, han- 
no ottenuto il contributo di 
massima, sulla parte di spe- 
sa rimasta a loro carico per 
materiali, mezzi d’opera ed 
operai specializzati, per l’ese- 
cuzione di opere finanziate 
del Ministero del Lavoro e 
della. Previdenza . Sociale 
mediante l’istituzione di can- 
tieri di lavoro ai sensi della 
legge 29 aprile 1949, n. 264. 


Da una più approfondita 
analisi della questione e dal- 
lo stesso esame dei progetti 
qui pervenuti, è emerso pe- 
rò che la adozione di sif- 
fatto criterio non appare 
conforme alle norme. vigen- 
ti sulla progettazione e la 
esecuzione di opere pubbli- 
che e sulla contabilità gene- 
rale dello Stato. I progetti, 
infatti, in quanto limitati al- 
la sola previsione dei mate- 
riali. e di mezzi d’opera ed 
operai specializzati, costitui- 
rebbero degli elaborati in- 
completi, o comunque  par- 
zialmente esplicabili del 
complesso dell’opera. Verreb- 
be, inoltre, a mancare qual- 
siasi controllo, tanto sulla 
entità e natura dei lavori, 
quanto sui singoli stati di 
avanzamento e correlativi 
pagamenti proporzionali ‘in 
rapporto ai rispettivi oneri 
assunti dallo Stato e dal- 
l’Ente. E. in definitiva, ver- 
rebbe esteso il sistema spe- 
ciale della legge n. 264 sui 
cantieri di lavoro alla legge 
n. 181 di natura del tutto 
diversa. 

Consegue da ciò che tutto 
quel che concorne i cantieri 
di lavoro, compresi la quota 
di spesa rimasta a carico 
dell'Ente gestore, non possa 
formare oggetto del contri- 
buto previsto dalla legge 
n. 181. Il che, ovviamente 
non. esclude che un’opera 
iniziata con detti cantieri 
possa essere completata usu- 
fruendo del su citato contri- 
buto, semprechè, beninteso. 
il relativo elaborato costi- 
tuisca uno stralcio di com- 
pletamento, separato, auto- 
nomo e funzionale, sia dal 
punto di vista tecnico che 
amministrativo e contabile. 
Si richiamano, ad ogni buon 
fine, al riguardo, i non rari 
casi in cui delle opere par- 
zialmente eseguite con. can- 
tieri di lavoro sono state 
completate con fondi auto- 
rizzati da altre leggi», 


Consorzi eléttrici, che nac- 
quero quali consorzi econo- 
mici industriali. 

« Consorzi economici iîn- 
dustriali — ha detto l’Ono- 
revole Veronesi — era alle 
origini la loro denominazio- 
ne dalla quale deriva il no- 
me attuale di Consorzi elet- 
trici. Quindi, non un'entità. 
cooperativa di secondo gra- 
do perchè consorzio elettri- 
co è uguale a cooperativa 
elettrica: Nel 1928 questi 
consorzi venivano . parificati 
a-tutti gli effetti alle .so- 
cietà cooperative costituite 
ai sensi delle leggi italiane 
allora in vigore. Tra il 1948 
e il 1950, cinquantacinque 
di essì adeguarono i loro 
statuti alle disposizioni del 
nuovo codice civile e del 
decreto del Capo provviso- 
rio dello Stato 14 dicembre. 
1947 numero 1577 assumen- 
do, pertanto, la forma giu- 
ridica di società cooperati- 
ve a responsabilità limitata 
accentuando - espressamente 
tutti î requisiti dì entì a 
carattere mutualistico so- 
stanziamente posseduti fin 
dalle origini mettendo me- 
glio in rilievo i loro scopi 
pubblicistici nei confronti 
delle esigenze locali. 

Nei concorsi elettrici tro- 
viamo infatti i seguenti re- 
quisiti: a) un accordo o ne- 
gozio plurilaterale tra per- 
sone fisiche e giuridiche 
aperto a tutti coloro che, 
avendo le qualità volute, 
facciano domanda di ade- 
sione e siano ammesse dal 
consiglio di amministrazio- 
ne; b) uno scopo non. spe- 
culativo, consistente nello 
svolgimento di attività e 
servizi per il bene materia- 
le e morale dei soci. Già. il 
vecchio statuto del 1904 di- 
ceva che ”la società ha per 
‘scopo di produrre e distri- — 
buire energia elettrica per 


|illuminazione, per forza mo- 


trice e per altre applicazio- 
ni elettriche industriali che 
serviranno a migliorare le 
condizioni dei propri soci 
sotto l'aspetto morale e ma- 
teriale come sarebbero mo- 
linì, segherie, laboratori del- 
l'industria del legno ed. al- 
trì prodotti. greggi, favo- 
rendone l'impianto e lo svi- 
luppo”. c) la partecipazione 
dei soci ha carattere perso- 
nale ed ‘è rinunciabile solo 
in buse allo statuto è aper- 
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A BRESCIA 


Si è riunila 
la Giunta. 
Federbim 


. Lunedì 6 aprile c. m. in 
Brescia, presso la sede del- 
l'’Amministrazione si è te- 
nuta la riunione della Giunta 
Esecutiva della FEDERBIM 
sotto la presidenza dell'avv. 
Gianni Oberto. ta 

Alla riunione sono inter- 
venuti i Membri, rag. -Al- 
fiero Andreolli, cav. -Ezio 
Baldovin, cav. Albino Brun, 
avv. Giovanni Ghedina € 
prof. Giacomo .. Mazzoli, il 
Direttore dott. Luigi Pezza, 
il- comm. Arduino -Cuoghi.ed 
il geom. Carlo Parola del- 
l’UNCEM. 

Il Presidente ha illustrato 
lo stato di applicazione della 
legge 959 alla data del 31 
marzo e la situazione tesse- 
ramento della. Federazione 
che vede aderenti ben 41 
Consorzi B.I.M. Ha comuni- 
cato che è in corso di regi- 
strazione alla Corte dei Con- 
ti il Decreto del Presidente 
della Repubblica di ricono- 
scimento giuridico della Fe- 
derazione. La Giunta ha poi 
deliberato di indire, in oc- 
casione «del V Congresso Na- 
zionale dell’UNCEM l’Assem- 
blea Straordinaria della 
FEDERBIM per il rinnovo 
delle cariche sociali. 

E’ stata poi esaminata la 
ordinanza di rinvio alla Cor- 
te Costituzionale del ricorso 
dell’ENEL per pretesa ille- 
gittimità delle leggi 959 e 
1254 in violazione degli art. 
3.e 41 della Costituzione, La 
Giunta ha preso atto con vi- 
vo disappunto dell’azione 
dell’ENEL ed ha deliberato 
dì effettuare ogni azione pos- 
sibile pet la tutela dei di- 
ritti dei Consorzi B.I.M. 

E’ stato infine stabilito il 
Convegno di Studio che si 
terrà ad Aosta il giorno 2 
maggio p.v. secondo il pro- 
gramma che pubblichiamo 
in altra parte del giornale,‘ 


°; 
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IL MONTANARO D'ITALIA 


Per le zone depresse del Centro-Nord | A! Pacse di Michelangiolo 


+ a risorse marginali, dopo 

aver disposto la costitu- 
zione ,dei Comitati Regionali 
con lo specifico. compito. di 
predisporre il ‘piano di svi- 
luppo economico dela zona e 
di formuiare un programma 
di interventi immediati, il 
disegno di legge De Cocci 
tratta degli speciali. provve- 
dimenti finanziari riservati 
a favore delle zone a risorse 
marginali dell’Italia Centra- 
le è Settentrionale. 

Il primo provvedimento è 
quello destinato al cOmpleta- 
mento delle opere già inizia- 
te nelle aree depresse a sensi 
della Legge 29-7-1957 n. 635. 
A questo fine è autorizzata la 
spesa di 25 miliardi, suddivi- 
sî su tre esercizi finanziari. 

Il secondo provvedimento 
riguarda il concorso statale 
nei. mutui degli Enti locali. 
Le Provincie, i Comuni, i 
Consigli di Valle e Comuni- 
tà. Montane, i Consorzi di 
Bonifica o di Bonifica Monta- 
ria, nonchè i Consorzi costi- 
tuiti tra i predetti Enti, po- 
trano contrarre mutui con le 
agevolazioni disposte. dalla 
legge 3-8-1949 n. 589 e suc- 
cessive modificazioni e inte- 
grazioni, per ia esecuzione di 
«opere di pubblico interesse 
specificamente destinate a fa- 
vorire lo sviluppo di attività 
etonomiche vitali e durature 
e a promuovere il migliora- 
mento delle condizioni genera- 
lidi vitae di abitabilità delle 
popolazioni che anche in futu- 
ro rimarranno . presumibil- 
mente impegnate im tali at- 
tività », 

Il concorso statale potrà 
essere. concesso anche per 
opere non elencate nella leg- 
ge. 3-8-1949 n. 589, purchè 
comprese nei programmi di 
interventi immediati formu- 
lati dai Comitati Zonali e ap- 
provati dal. Comitato dei Mi- 
nistri. 

La misura massima del 
concorso statale nel pagamen- 
to degli interessi dei mutui 
“sarà del 5% per la durata di 
80 anni. Questo periodo è ri- 
dotto a 10 anni per i mutui a 
copertura degli oneri. relati- 
vi all'acquisto o. all’espro- 
prio dei terreni da destinare 
alla costituzione di aree di 
sviluppo delle attività arti 
giane o turistiche, o di zone 
residenziali. 

In aggiunta agli stanzia- 
menti ordinari della legge 
3-8-1949 n. 589, per la con- 
cessione del concorso statale 
negli interessi dei mutui de- 
gli Enti locali contratti per i 
fini sopraindicati sarà auto- 
rizzata la spesa di 61 miliardì, 
da iscrivere nello stato di 
previsione del Ministero dei 
LL.PP. in ragione di due mi- 
liardi e cento milioni per 
ciascuno degli esercizi dal 
1964 al 1973 e di due miliardi 
per gli esercizi dal 1974 al 
1963, 

Dopo le agevolazioni agli 
Enti locali, il D.D.L. dispone 
agevolazioni creditizie a fa- 
vore di alcune categorie di 
operatori. 

Le prime agevolazioni sono 
per l'artigianato. Viene in- 
fatti autorizzata: la spesa di 
6 miliardi a carico del Mini- 
stero dell'Industria e del 
Commercio . sugli esercizi dal 
1964 a] 1975 ,per l'aumento 
del Fondo per il concorso nel 
pagamento degli interessi co- 
stituito presso la Cassa per 
il Credito alle imprese arti- 


II disegno di legge dell’on. De Cocci 


(2. parte) 


RATTANDO delle zoné|]giane ai sensi del’art. 37 del- 


la legge 25-7-1952 n. 949, per 
i finanziamenti a favore del- 
l'imprese artigiane operanti 
nelle zone del tipo B. Il tas- 
so annuo di interessè per 
questi finanziamenti è ridotto 
all’1,50 per cento mentre la 
loro durata massima è porta- 
ta a 10 anni. 

Seguono le’ agevolazioni 
creditizie per lo sviluppo tu- 
ristico. 

Gli Enti che potranno be- 
neficiare delle agevolazioni 
sono le Provincie, i Comuni, 
i Consigli di Valle o Comuni- 
tà Montane, i Consorzi di 
Bonifica o di Bonifica Mon- 
tana, le Aziende autonome di 
soggiorno cura e turismo, le 
Associazioni pro-loco, i Con- 
sorzi. costituiti fra i predetti 
Enti. Anche i privati sono 
ammessi alle facilitazioni, 

Le opere finanzabili saran- 
no quelle relative alla co- 
struzione, ricostruzione, am- 
pliamento, adattamento, am- 
modernamento e arredamen- 
to delle attrezzature ricettive 
(quali alberghi, pensioni, lo- 
cande, case per ferie, ostelli 
per la gioventù, rifugi alpini, 
villaggi turistici a tipo al- 
berghiero, ecc.), oppure di 
opere, impianti e servizi di 
carattere complementare, i 
quali costituiscano coefficien- 
ti per l'incremento turistico 
(quali impianti di trasporto 
con funi, impianti sportivi, 
campeggi, giardini ‘pubblici, 
parchi e zone alberate, aree 
di. parcheggio, stazioni per 
autoservizi, stabilimenti idro- 
termali, opere di valorizzazio- 
ne di zone archeologiche e 
storiche e di. patrimonio .ar- 
tistico, ecc.). Del pari finan- 
ziabili sono le spese per la 
manuenzione straordinaria 
delle opere e degli impianti 
di cui a] punto precedente; 
ed infine quelle per la .co- 
struzione, la ricostruzione, lo 
ampliamento, l’adattamento, 


l'ammodernamento e l'arreda-|. 


mento di locali di pubblico 
ritrovo e. di divertimento, 
nonchè di case private di abi- 
tazione utilizzabili ai fini del- 
la ricettività turistica. 

Per la concessione del con- 
corso statale negli interessi 


dei mutui è stanziata la som-|. 


ma di 15 miliardi a carico del 


‘miliardo per ogni esercizio 
lo spettacolo, in ragione di un 
esercizio | 
‘dal 1964 al 1968 e di 900 mi- 


milardo ‘per ogni 
lioni per ciascuno degli eser- 
cizi dal 1969 al 1978. 

La durata massima dei mu- 
tui sarà di 15 anni per quelli 
relativi alle costruzioni e al- 
le altre opere di cui alla pri- 
ma elencazione, e di 5 anni 
per le rimanenti. L'importo 
del mutuo non potrà supera- 
re la metà della spesa ricono- 
sciuta, mentre il. concorso 
statale negli interessi è sta- 
bilito in misura del 5% per 
i mutui contratti dalle Pro- 
vincie, daj Comuni e dagli 
altri Enti pubblici e in mi- 
sura del 3,50% per i mutui 
contratti dai privati. 

La Competenza relativa al- 
l'esame delle domande, alla 
approvazione dei progetti, al- 
la sorveglianza e al collaudo 
dei lavori, ecc. è demiandata 
agli Enti Provinciali per ‘il 
Turismo; mentre tutti gli 
Istituti di credito operanti 
nelle zone del tipo B) ven- 
gono autorizzati alla conces- 
sione dei mutui, anche in de- 
roga al loro statuto e alle 
vigenti disposizioni in mate- 
ria di credito. 


——————____———TTT——————  —m__————___+#  —O 


Per la bonifica sanitaria 


del patrimonio zootecnico 


La commissione .igiene e 
sanità della Camera ha ap- 
tovato, in sede legislativa, 
il DDL n. 661, concernente 
la bonifica sanitaria degli 
allevamenti dalla tubercolosi 
e dalla brucellosi. i 

Il ministro della sanità, 
on. Mancini, si è particolar- 
mente interessato al DDL ed 
ha voluto personalmente sol- 
lecitare gli organi legislativi 
per ottenerne la urgente ap- 
provazione. 

Si tratta, infatti, di una 
legge molto attesa dal mon- 
do rurale e dagli esperti 
sanitari e zootecnici, in gra- 
do di assicurare un massic- 
cio investimento finanziario 
dello Stato di 40 miliardi di 
lire, erogabili in dieci eser- 
cizi finanziari, a partire dal. 
l’attuale, per eliminare _da- 
gli allevamenti nazionali la 
tubercolosi e la brucellosi. 

Il valore del provvedimen 
to e, innanzitutto, di carat- 
tere sociale, perchè sarà con- 
sentita una efficace azione sa- 
nitaria intesa ad eliminare, 
per coloro che lavorano ne- 
lì allevamenti zootecnici € 
i consumatori dei 


per tutti ) È 
prodotti dell'industria zoo- 
tecnica, il pericolo del con- 


tagio della tubercolosi di ori. 
gine bovina e_della brucel- 


losi, malattie tuttora temi- 
bili, nonostante il progresso 
della terapia, che provocano 
gravi perdite lavorative. 
Inoltre, il provvedimento, 
che rappresenta una concre- 
ta risposta ai voti unanimi 
espressi, in proposito, dalla 
conferenza nazionale del 
mondo rurale e dell’agricol 
tura, consente un tipico in- 


Il disegno di legge tratta 
infine dei contributi ad °pe- 
re ed iniziative varie, per i 
quali destina la somma di 60 
miliardi. (in. ragione di 10 
miliardi. per il primo. eserci- 
zio, di 20 miliardi per il se- 
condo e di 30 miliardi per 
quello successivo) per la co- 
stituzione di un fondo di do- 
tazione a favore dei Comitati 
Zonali, 

Ogni Comitato Zonale po- 
trà poi destinare il fondo di 
dotazione ad esso assegnato 
agli scopi elencati dal DDL. 

Questi scopi. sono vari e 
numerosi e troppo lunga ne 
sarebbe la elencazione. Ac- 
cennando solo i principali, 
sono da ricordare i contri- 
buti per lo studio e la pre- 
disposizione dei piani ‘di svi- 
luppo e dei programmi per 
gli interventi immediati; 
quelli in favore delle Provin- 
cie, dei Comuni ed altri Enti 
per la esecuzione di opere 
di pubblico interesse; i con- 
tributi in conto capitale per 
la costruzione e l’ampliamen- 
to di impianti industriali de- 
stinati alla trasformazione e 
valorizzazione di prodotti sil- 
vo-pastorali; per l’impianto 
o l'ampliamento di aziende 
artigiane; per la realizzazio- 
ne di opere destinate allo 
sviluppo turistico; per. ini- 
ziative. di assistenza tecnica 
alle imprese: operanti ne] set- 
tore agricolo ,artigiano e tu- 
ristico; per l'impianto o la 
gestione di Centri o di corsi 
di. addestramento professio- 
nale e di cantieri di. lavoro. 

I fondi di dotazione saran- 
no costituiti. presso la Ca- 
mera di Commercio Industria 
e Agricoltura sede di cia- 
scun Comitato Zonale, méen- 
tre il Comitato dei Ministri 


ADENDO quest'anno za che già imberbe lojcolpîì di ‘scaglie — ‘anco-|sciò incompiuta dopolle Michelangelo immagi- 
‘il quarto centenario! rendeva caro alla Corte|ra vecchissimo era solito|avervi lavorato fino al-|nò e realizzò non in sfida, 
dei Medici. Ed a Caprese|scolpire î suoi. blocchi all'ultima sua giornata nel-|ma in comunione con il 
logicotcolpi di una libra l’uno —|la casa romana di Macel|Dio del creato. 

che si svolga, quest'anno,|disegnava le' forme del-|de’ Corvi. 
la .festa nazionale dellall’umano. 


della morte di Mi- 
chelangelo Buonarroti, il 
piccolo Comune montano 
di Caprese, in quel di 
Arezzo, ove ebbe la ven- 
tura di nascere il grande 
picchiapietre fiorentino, 
sì appresta a celebrare 
con solenni e parentali 
noranze quella data: giu 
stamente il Comitato Co- 
stitutivo per le onoranze 
a Michelangelo ha posto 
l'accento sulla qualifica di 
« grande montanaro » per 
meglio sottolineare, nel- 
l'ambito delle manifestu 
zioni stesse, il significato 
originale della manifesta- 
zione. 

A Caprese, che porta 
giustamente con orgoglio 
il nome del suo grande 
cittadino, è infatti sugge- 
stivo ricordarlo. e rive- 
derlo, più che nei magni- 
ficati monumenti destinati 
a costituire la gloria del 
sommo scultore, nelle re- 
liquie architettoniche che 
videro e furono testimoni 
dei suoi primi atti 
vita: la casa matale, la 
chiesa ove fu battezzato, 
l’acciottolato delle  viuz- 
ze che egli percorse for- 
se illuminato dai primi 
segni di quella grandez- 


vestimento propulsivo capa- 
ce di esaltare la produtti- 
vità degli allevamenti zoo- 
tecnici. 

Gli ingenti danni provo- 
cati dalle due malattie ne- 
gli allevamenti, nel corso 
dell'attuazione del piano di 
risanamento da parte . dei 
servizi veterinari e del mi. 
nistero della sanità, verran- 
no in gran parte eliminati 
le la produzione, oltre che 
esaltata, ne risulterà più al 
tamente qualificata per la 
genuinità e la salubrità. 

L'auspicato potenziamento 
qualitativo e quantitativo 
degli allevamenti, oggi in- 
differibile ancora di più per 
le necessità imperative di 
tare del paese e per equili- 
brare la nostra bilancia com. 
merciale, troverà un deter- 
minante motivo di accelera. 
zione dell’opera di bonifica 


A (Continua in quarta pag.) 


per le Aree depresse provve- 
derà ad assegnare a ciascun 


Comitato Zonale le somme di] 


sua spettanza. nel. triennio. 
Da ultimo seguono alcune 
agevolazioni tributarie. 
Nelle Zone del tipo B) il 
D.D.L. De Cocci dispone la 
esenzione venticinquennale 
dalla imposta fabbricati e re- 
lative sovraimposte comunali 
e provinciali in favore degli 
edifici destinati ad albergo, 
pensione, locanda, ecc. e de- 
gli impianti sportivi, la cui 
costruzione o ampliamento 
sia iniziato entro un triennio 
dall'entrata in vigore della 
legge e venga ultimata en- 
tro un triennio dall’inizio dei 
lavori. A tali opere è pure 
concessa la esenzione dalla 
imposta di consumo per ‘i 
materiali da costruzione € 
per i mobili e l'arredamento. 
Infine i contratti di acqui- 
sto dei terreni e quelli di ap- 
palto relativi alla costruzio- 
ne, la ricostruzione, l’amplia- 
mento, l'adattamento o l’am- 
modernamento di impianti in- 
dustriali e ‘artigiani nonchè 
delle attrezzature ricettive o 
complementari sono soggetti 
all’imposta di registro e alla 
imposta ipotecaria nella mi- 
sura fissa di L. 500; mentre 
tutti gli atti e i documenti 
inerenti ala concessione dei 
mutui sono esentati dall’im- 
posta di bollo 
Naturalmente tutti i prov- 
vedimenti di favore riservati 
alle opere ed alle’ iniziative 
delle zone a risorse margina- 
li (tipo B), concorrono con i 
vari benefici e le diverse age- 
volazioni disposte nélla pri- 
ma parte del D.D.L. in favo- 
re di tutte le Zone depresse 
dél Centro-Nord. 


A. VIGNA - TAGLIANTI 


‘A 


La casa natale di Michelangiolo (Foto E.P.T. Arezzo) 


‘‘w ‘La chiesa del Battesimo (Foto E.P.T. Arezzo) 


@ NEL IV CENTENARIO DELLA MORTE ® 


Michelangelo montanaro Caprese 


| Il genio di un grande montanaro - A Caprese la prossima festa | | © 


della Montagna - Il segno della natura 


- Michelangelo è 


montagna, come un rico- 


i natali. 


il 


cosa da dire. 


‘isangue, e sì definisse, 
perciò, scultore fiorenti- 
no, perchè nato da fami- 
glia e da genitori fioren- 


il senso del ciclopico: si 
potrebbe dire che Miche- 
langelo non poteva na- 
scere altro che al cospet- 


dij 


noscimento nazionale non|Michelangelo è 
tanto verso l’artista,lda una volontà che non 
quanto verso il paese che|sarà appagata e da glo- 
si onora di avergli dato|riosi riconoscimenti che 


La vita lunghissima di 
distinta 


igli ricusava. Tutta la sua 


Su Michelangelo, figlio|lotta fu condotta per la 
della Montagna, c'è qual-|coronazione di una ciclo- 


pica tomba che il desti- 


Per quanto il Buonar-|no e gli uomini non gli 
roti si tenesse all'uso delipermisero. di 


compiere, 
mentre malgrado la -sua 
accanita ritrosia, egli fu 
costretto, da scultore che 
era e si professava, a im- 


tini, è indubbio che la|provvisarsi magnifico pit- 
montagna che le fu ma-|tore e stupendo architet- 
dre, e non matrigna, la-|to, liberandosiì poi, di in- 
sciò in lui sensibilissimo|cubì e fantasie, nella so- 


litudine della bicocca ro- 
mana dove abitava e mo- 
rì, scrivendo, quasi con 
lo. scalpello, ile sue acco- 


to dei monti. E dei montijrate poesie d’amore pla- 
egli sentì così imperioso|tonico a. Vittoria Colon- 
il richiamo quando addi-|na ed a quel Dio che ri- 
rittura vagheggiò di scol-|petutamente effigeva nel- 
pire una montagna intera |la 


scarnificata visione 


o quando accorreva lie-|delle sue «continue. Pie- 
tissimo ‘alla fatica terri: 
bile delle Apuane, dalle 
cui viscere amava estrar- 
re quei blocchi di mar- 
mo: fatali. ove a grandi 


| 


tà”: da quella..di Miche- 
langelo ventenne, oggi in 
viaggio per l'America, al- 
la famosissima ” Rondani- 
ni”, che la sua mano la- 


| Panorama di Caprese (Foto E.P.T, Arezzo). 


I giganti del “giudizio 
universale”, il ’’ Mosè” di 
S. Pietro in Vincoli, il 
David”, sono, in pittura 
e in scultura, la visione 
che dell'umanità dolo- 
rante e orante ebbe il 
genio di Michelangelo: la 
perfezione del Campido- 
glio, le strutture armoni- 
che della Laurenziana di 
Firenze, il tamburo della 
Cupola di S. Pietro sono 
la visione di una armonia 
euritmica del creato qua- 


Forse gli antichi grecì 
ebbero dell’uomo e della 
natura una visione meno 


sofferta di quella che 
umanizza le figure la- 
sciateci dall’arte di Mi- 


chelangelo: ma è perciò 
che egli è più fedele in- 
terprete dell'uomo ed è 
per questo che può giu- 
stamente rappresentare, 
da solo, il genio e la 
grandezza ‘dì tutta una 
nazione. 


CETTE 


Approvato il 


per la circolazione della 
manodopera in Europa 


Il :secondo regolamento 
sulla libera. circolazione . del- 
la manodopera nella Comu- 
nità è stato approvato dal 
Consiglio dei Ministri. Tale 
regolamento sostituirà alla 
sua entrata in vigore, quel- 
lo precedente, il n. 15, rispet- 
to al quale presenta notevoli 
miglioramenti. 

Mentre il precedente era 
imperniato sul concetto del- 
la priorità nazionale del la- 
voro, l’attuale prevede che 
ogni lavoratori di uno Stato 
membro può rispondere ad 
una offerta di lavoro in un 
altro Stato, a parità di di- 


ritto. con il lavoratore lo- 
cale. 

Il nuovo regolamento fis- 
sa inoltre chiaramente il 


{principio della priorità del 


mercato ‘comunitario del la- 
voro, e stabilisce un mec- 
canismo che consente una 
ricerca approfondita nel 
mercato comunitario prima 
di far ricorso a lavoratori 
di paesi terzi. 

Per quanto concerne i di- 


i|ritti che derivano ai lavora- 


tori ‘ dall'esercizio del loro 
lavoro il secondo regolamen- 
to prevede le seguenti prin- 
cipali modifiche rispetto al 
precedente: 

— al diritto di elettorato 
attivo dei lavoratori emigra- 
ti nei. confronti .degli organi 


Regolamento 


rappresentativi del persona- 
le in seno all'impresa, si ag- 
giunge quello di ’’eleggibili- 
tà”, a condizione di una per- 
manenza ininterrotta di tre 
anni nella stessa impresa; 


— è soppressa la. norma! 


che prescriveva un periodo 
di 3 o 4 anni di residenza 
nel nuovo Stato, prima di 
cambiare professione; 

— tutta la normativa del- 
la concessione di permessi 
di lavoro e di soggiorno vie- 
ne migliorata; 

—. il diritto di installarsi 
con il capo famiglia è este- 
so a tutti gli ascendenti e 
discendenti di quest’ultimo, 
con facilitazioni per l’acces- 
so al lavoro; per i figli è 
prevista la partecipazione ai 
corsi di apprendistato e di 
formazione professionale. 

Il nuovo regolamento sil 
applica anche ad altre cate- 
gorie di lavoratori non com- 
prese nel precedente e cioè 
ai frontalieri, agli stagionali 
ed ai salariati il cui impren- 
ditore effettua prestazioni 
nel territorio di un altro sta- 
to membro. 


Per la Commissione della 


C.E.E. ha partecipato ai la- 
vori del Consiglio dei Mi- 
nistri il prof. Lionello Levi 
Sandri, presidente del Grup 
po Affari Sociali.. ; 
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IMPORTANTE 
Ditta ANNA CIOPPA 


Via delle - Azalee n. 94 
Telef. 285766 - ROMA 


FORNITURE ED ACCESSORI 
PER VIGILI URBANI, GUAR- 
DIE CAMPESTRI E SIMILI. 
FORNITURE. COMPLETE PER 
NETTURBINI 


Consultate il ns/ listino. Ri- 
chiedetelo se mon ne siete in 
possesso. Accordiamo paga- 
mento dilazionato, ed anche 
ad approvazione fattura. 


Peter Konrad Ag. 
Maschinenfabrik 


LIESTAL (Svizzera) - tel. 84.16.05 
Rappresentante 
MAC - STRADE 


Piazza Principessa Clotilde, 
n. 4 - MILANO - Tel. 65.38.69 


Sgombraneve rotativi a fresa 

Peter - Sgombraneve a 

spinta a semplice e doppia 
lama - Spandisabbia 


PIEDIMONTE 


ROMA - Via Umbria, 25 
Tel. 46.49.07 
BERRETTI PER UNIFORMI 
CIVILI .E MILITARI 
GALLONI - RICAMI 
ACCESSORI  - DISTINTIVI 


ALASITA 


TORINO GENOVA e ROMA 


Via Cavour, 144 
Tel. 47.81.49 » 48.64.20 
® 


MOBILI PER UFFICIO 
Sedie in legno e in metallo 


ZAMPIERI 


| ROMA -. Via Molise, 13/15 


"— "Tel. 47.12.67 - ‘48.64.58 


DIVISE E LIVREE 


GIULIOLI 


ROMA - Via A. Salandra, 36/38 
Ufficio Amm.vo - Tel. 48.68.91 
GALLESE (VT) 


® 
MATTONELLE E MARMETTE 
IN CEMENTO 


ORA - ANGELETTI 


SOC. ACC. 


ROMA - Direzione e. Uffici 
Via Firenze, 38 - Telef. 46.21.92 


ROMA - Esposizione di vendita 
Via 20 Settembre 122, b 
(tre piani) Tel. 47.46.79 


ROMA - Stabilimenti:  Circonv. 
Appia, 146-a - Telef. 78.99.43 


POMEZIA (Roma) - Via Pontina 
Km. 27,5 


INDUSTRIE RIUNITE PER LA 
PRODUZIONE DI MOBILI 
PER UFFICIO 


E ARREDÌ PER SCUOLE 


DAL VERA S.p.A. 


Conegliano Veneto 


ROMA - Deposito: 
Viale Marconi, 131 - Tel. 55.42.91 


Arredamenti completi per: 
ALBERGHI, PENSIONI; 
RISTORANTI, CAFFE‘, ENTI, 
ISTITUTI, COMUNITA", 
CINEMA - TEATRI 


SAFFA 


ROMA -' Rappresentante: 
Via Bissolati, 27 


MILANO - Via Moscova, 
° 


Mobili per ufficio 


18 


MANGINI Dr. Enzo 


MACCHINE SPECIALI 
PER LA NEVE 


Via Matteo Bandello, 5 MILANO 
Tel, 48.75.59 » 4.69.39.76 


Macchine speciali 
per la neve 
SPARTINEVE A SPINTA 


spazzaneve rotativi 
fresa - turbina 


SPANDISABBIA . - VEICOLI 
PER LA NEVE (SLITTE A 
MOTORI E TRATTORI) - CA- 
TENE SPECIALI PER LA NEVE 


Casseforti È Fichet » 


Ditta Giuseppe TERRACINA 


ROMA . Via Bissolati, 27 
Tel, 48.46.40 


Con dispositivo di allarme 


elettronico che vigila per voi. 


AGUDIO 


Officine Meccaniche 


S.p.A. 


Via Monte di Pietà, 1 - TORINO 
Telefoni 51.82.25 +. 52.88.54 


Via Cardano, 8 - MILANO 
Telefono 66.13,03 


® 
FUNIVIE - FUNICOLARI - TE- 
LEFERICHE - SLITTOVIE - SKY 
LIFT - SEGGIOVIE - CO. | 
STRUZIONI MECCANICHE E | 
METALLICHE 


American Snowblast 
Corporation 


1237, Shoshone Street 
DENVER, Colorado (U.S.A.) 
Tel. (303) 2.22.36.36 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia MANCINI Dr. ENZO 


MACCHINE SPECIALI 
PER e LA: NEVE 
Via M. Bandello, 5 - Milano 
. Tel. 48.75.59/4.69.39.76 © 


SPAZZANEVE ROTATIVI 
SISTEMA «ROLBA» 
ad alto rendimento (per 
aeroporti ed autostradé) 


CAPPELLINI V. 


Via Castel Roncolo, 9 - BOLZANO 
Tel. 26.7.20 


CASA PREFABBRICATA 
SVEDESE. PER MONTAGNA 


| Ceretti & Tanfani | 


Ve S.p.A. ie pets SET 


Via Durando, 18 - MILANO + 
Telefono 37.32.77 (4 linee) 


FUNIVIE - FUNICOLARI - TE- 
LEFERICHE - BLONDIN - GRU 
TRASPORTATORI -. ELEVA- 
TORI - SILI PER. CEREALI 
COSTRUZIONI MECCANICHE: 


Eisen-Und 
Drahtwerk Erlau Ag. 


Schliessfach, 121 - 7080 AALEN, 

Wiirtt (Germania) - Tel. 20.51/53 

Concessionaria Esclusiva per 

l’Italia: MANCINI Dr. ENZO 
MACCHINE. SPECIALI 
PER. LA NEVE 

Via M: Bandello, 5 « Milano. |. 
Tel. 48.75.59/4.69.39.76 


CATENE SPECIALI PER NEVE 
« ERLAU» e «EUROPE» 


COGNE 


Società Nazionale p.A. 


Via San Quintino, 28 - TORINO 
Tel. 51.04,03/09 


ACCIAI SPECIALI RESISTEN- 
TI A BASSE TEMPERATURE 


Epoke Maskinfabtiken | 


ASKOV PR. VEJEN (Danimarca) 


Concessionaria Esclusiva per 
l’Italia: MANCINI Dr. ENZO 
MACCHINE SPECIALI 
PER LA NEVE 
Via M. Bandello, 5 - Milano 
Tel. 48.75.59/4.69.39.76 


MACCHINE SABBIATRICI 
per ABRASIVI, CLORURI, ecc. 


FRESIA. OFFICINE 


S.n.c. 
Via Trento Trieste 
MILLESIMO (Savona) 
Tel. 56.0.06 - 56.0.46 


VOMERI e LAME 
SGOMBRANEVE 


GAY GIOVANNI 


Corso Torino, 146 
PINEROLO (Torino) - tel. 70.2.04 


| Prefabbricati 
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LO AFFERMA IL MINISTRO FERRARI-AGGRADI! 


Gli allevamenti zootecnici 


spina dorsale dell’agricoltura 


Lia necessità dello sviluppo 
della produzione delle fo- 
raggere e degli allevamenti 
costituirà «l’impegno fonda- 
mentale » nell’azione degli 
Organi Tecnici del Ministe- 
ro dell'Agricoltura. L'ha af- 


fermato il. Ministro Ferrari. 


Aggradi a ‘conclusione’ dei 
lavori. della riunione» ‘dei 
quadri dirigenti di tale Mi- 
nistero. «L'allevamento zoo- 
tecnico, ha egli infatti. pre- 
cisato, deve costituire il. no- 
stro impegno fondamentale. 
E’ questo il settore»dove sia- 
mo maggiormente in ritar- 
do rispetto agli altri Paesi 
europei e rispetto all’evolu- 
zione del mercato, ma è an- 
che il. settore dove oggi è 
possibile operare con’ pro- 
spettive di maggior. succes- 
so; noi quindi lo conside- 
riamo prioritario rispetto ad 
ogni altro e verso esso con- 
centreremo il massimo delle 
nostre cure e dei nostri 
sforzi », È 

« Rivolgo un appello ap- 
passionato e convinto a tutti 
gli agricoltori perchè dedi- 
chino le. loro energie. allo 
sviluppo. .degli. allevamenti; 
ad essi, a tutti coloro che si 
prodigheranno in tal senso, 
noi daremo ogni aiuto, per- 
chè gli allevamenti dovran- 
no costituire la spina dor- 
sale dell’agricoltura ». E’ un 
invito chiaro e réesponsabi- 
le, preciso dal lato tecnico, 
inevitabile dal lato delle pro- 
spettive di mercato e delle 
nostre necessità. alimentari, 
dal momento che le impor- 
tazioni di prodotti zootecnici 
hanno assunto un ritmo in- 
calzante, 

E’ il lato tecnico del pro- 
blema che si vuole qui con- 
siderare, essendo esso alla 
base o meno del successo del 
più attivo interessamento 
per gli allevamenti e del 
risultato finale. 

Nell’azienda dell’ alleva- 
mento in genere e bovino in 
particolare costituisce effet- 
tivamente «la spina dorsa- 
le  dell’agricoltura ». Questo 
‘non solo dal lato economi. 
co, come si riscontra negli 
| altri Paesi del MEC nei qua- 
TA: redditi. ‘zootecnici rap- 
| presentano i due terzi dei 
redditi totali agricoli, ma 
anche e soprattutto dal lato 
‘tecnico, in quanto attraverso 
l’allevamento bovino, segna- 
tamente, si assicura la fer- 
tilità organica dei terreni, 
dalla quale dipende la vera 
e duratura fecondità della 
terra. Gli stessi concimi chi- 
mici, per estrinsecarsi in pie- 
no, hanno bisogno della pre- 
senza nel terreno di abbon- 
dante sostanza organica. 

Una volta si considerava 
la zotecnia «un male ne- 
cessario » perchè doveva ser- 
vire per produrre  l’indi- 
’spensabile letame,. e quindi 
si doveva impegnare super- 
fici a foraggere, sottraendo 
terreno ad altre colture ri- 
tenute più convenienti. Non 
si afferrava, allora, che’ l’in- 


III 


[4 Attraverso i pascoli si assicura la 


fertilità organica dei terreni dalla qua- 


le dipende la vera e duratura fecon- 


dità della terra [A Necessario lo svi- 


luppo delle produzioni foraggere [4 


tensificazione colturale 
avrebbe portato nel tempo 
all'aumento e non alla dimi- 
nuzione dei costi. Oggi le co- 
se stanno radicalmente cam- 
biando ed insieme alla ne- 
cessità tecnica ed economi- 
ca di allargare gli alleva- 
menti stanno prendendo pie- 
de sistemi di coltivazione 
meno intensivi e più esten- 
sivi. 

Ciò vale soprattutto per 
l’altro aspetto tecnico del 
problema: quello della «ne- 
cessità dello sviluppo delle 
produzioni delle foraggere ». 
Il problema non è soltanto 
qualitativo come si potreb- 
be a prima vista. ritenere 
dato che per. sviluppare. .gli 
allevamenti occorrono  pre- 
giudizialmente più. foraggi. 
E’ una esigenza, d’altro.-can- 
to, che per la verità è stata 
avvertita negli ultimi tempi, 
molto al di sotto delle effet- 
tive necessità. E° vero che 
tale espansione non ha po- 
tuto sempre trovare nella 
stabilità e remuneratività dei 
prezzi dei prodotti zootecni- 


ci una valida e duratura giu- 
stificazione, ma oggi le cose 
sono cambiate anche nel 
senso dei prezzi, soprattutto 
in sede eomunitaria. Dal 
primo luglio prossimo sar 
ranno regolamentati gli 
scambi delle carni bovine e 
del latte, cioè dei due pro- 
dotti fondamentali degli al- 
levamenti, su basi di difesa 
abbastanza soddisfacenti per 
il nostro Paese. 


Una volta assicurata una 
base di stabilità e di remu- 
neratività ai prezzi delle 
carni bovine e del latte it 
problema —dell’espansione 
delle foraggere si. pone da 
sè. Tale espansione sarà in 
ogni modo facilitata dagli 
aiuti statali secondo i nuovi 
indirizzi ministeriali in ma- 
niera che l’espansione stes- 
sa risulti veramente genera- 
le e che la relativa produ- 
zione aumenti effettivamente 
in modo tale da costituire 
la base alimentare di un 
crescente patrimonio zootec- 
nico. Ma non basta conside- 
rare dal lato qualitativo il 


u—r_—1_©_aay,r 


A TORINO 


Successo del Concorsi 


de l'Amministrazione Provinciale 


Continua e si accresce il 
particolare successo dei Con- 
corsi indetti dall’Amministra- 


zione Provinciale attraverso 


la fattiva opera dell’Asses- 
sore all'Agricoltura. 

. Infatti proprio in questi 
giorni sono iniziati i sopra- 
luoghi da parte dei tecnici 
dell’Assessorato . per i con- 
corsi 1963. Ai concorsi han- 
no aderito circa 1000 (mille) 
coltivatori e cioè: 290 al con- 
corso. per il miglioramento 
delle stalle, 430 al concorso 
per il miglioramento della 
casa rurale, 300 al concorso 
per l'impianto di nuovi frut- 


teti, e 10 per la costruzione]. 


di laghetti collinari, 

La. Provincia. di Torino, 
pone quindi particolare e 
preminente attenzione ai pro- 
blemi dell’agricoltura ben 
comprendendo le estreme e 
impellenti necessità dei col- 
tivatori torinesi. 

Infatti oltre agli stanzia 
menti per i quattro concor- 
si prima accennati, che si 
aggirano sui 40 milioni, VAs- 
sessorato all’Agricoltura stà 
proseguendo nella fondamen- 
tale azione di risanamento 


Perla politica di sviluppo 


La Sottocommissione in og- 
getto si è riunita presso la 
sede dell’Unione nei giorni 
11 marzo e 9 aprile c.a, 

Nella prima riunione, pre- 
sieduta dall'Avv. Gianni ©- 
berto, sono intervenuti l’On. 


Bettiol, l’Avv. Leonardi, il 
Geom. Martinengo, l’Avv. 
Morlino e il Sen. Vaccaro; 


dell’UNCEM il Dr. Pezza e 
l'Avv. Vigna. 

A richiesta del. Presidente 
Avv: Oberto; ognuno degli 
intervenuti’ha ‘esposto ‘il’ pro- 
prio punto di vista sulla‘ma- 
teria, allo scopo di dare’ ini- 
zio ad una discussione gene- 
rale atta ad evidenziare gli 
argomenti di fondo, che do- 
vranno costituire gli elemen- 
ti della relazione generale al 
prossimo V Congresso Nazio- 
nale. 

Dalla discussione è emer- 
so come sia ormai concorde- 
mente ritenuto: che | l’elemen- 
to base della -programmazio- 
ne e della politica di svilup 
po delle zone di montagna 
dovrà essere la Comunità 
montana © il Consiglio di 
Valle, da inserire nella più 
vesta struttura dei piani di 
sviluppo regionali. 

Perchè > questo . basilare 
strumento locale della  pro- 


grammazione di sviluppo del-. 


le singole zone montane sia 


ovunque pronto per gli stu- 
di e l’azione che gli compa- 
teranno, si impone la neces- 
sità della sua, costituzione in 
ogni zona omogenea . indi- 
viduata e delimitata. 

Ua politica di sviluppo do- 
vrà essere — dovunque, ma 
soprattutto in montazna 
un fattore democratico e ron 
puramente tecnico, da risol- 
vere localmente secondo le 
effettive esigenze delle popo- 
lazioni insediate nella zona 
e tenendo conto: delle possi- 
bilità di sviluppo globale di 
tutte le risorse locali, agri- 
cole, industriali, artigianali e 
turistiche. 

Per salvaguardare la fisio- 
nomia e la possibilità di a- 
zione delle Comunità Mon- 
tane sarà opportuno che tut- 
ta la materia relativa agli 
interventi in favore delle zo- 
ne montane omogenee venga 
regolata. e definita nelle 
grandi leggi-quadro naziona- 
li in' modo che siano chia- 
ramente fissate le competen- 


ze della Regione, della Pro- 
vincia, dei Comuni.e dei Con; 
sorzi, sia regolato l’oggetto 
dell’azione di ogni singolo 
Ente, e stabilita la discipli- 
na degli interventi e dei fi- 
nanziamenti. 

Alla successiva seduta del 
9 aprile, sempre sotto la pre- 
sidenza.. dell'Avv, Oberto, 
hanno partecipato il Prof. 


zootecnico con circa 45.000 
capi sotto controllo, sparsi 
in vari comuni della Provin- 
cia, che ha già richiesto una 
spesa di oltre 200 milioni. Al- 
tre iniziative sono pure ope- 
ranti, quale l’aiuto a coope- 
rative e consorzi, il proget- 
to e l'assistenza tecnica gra- 
tuita per la costruzione di 
acquedotti rurali, oltre a va- 
ri interventi in tutto il set- 
tore agricolo per risolvere si- 
tuazioni e impostare proble- 
mi concreti e utili. 


Leggete 


e 


diffondete 


«ll Montanaro 
d’Italia» 


Baldovin, l’on. Bettiol, l'Avv. 
Leonardi, il Geom. Martinen- 
go, l'Avv, Rinaldi, il Prof. 
Rotini e il Sen, Vaccaro. 
Proseguendo nell'esame dei 
problemi allo studio, è sta- 
ta in modo particolare esa- 
minata la situazione dell’a- 
gricoltura delle zone mon- 
tane, in relazione alle varie 
condizioni necessarie per il 
suo miglioramento. Tra esse 
spiccano quelle per il rior- 
dino e la ristrutturazione 
dell’azienda agricola, quelle 
per lo sviluppo del processo 
tecnologico @grario e, infine, 
quelle per l'incentivazione 
delle strutture «verticali» 
della produzione, costituite 
dalle’ industrie locali di tra- 
sformazione dei prodotti fo- 
restali, agrari e zootecnici. 


Gli elementi fondamentali |] 


su cui dovrà poggiare l’agri- 
coltura in montagna saran- 
no la zootecnia e la foresta; 
mentre lo sviluppo economi- 
co dovrà essere orientato su 
tutte e tre le direttrici prin- 
cipali, e cioè quella agrico- 
la, quella artigianale a sè, 
ma quale componente di un 
complesso economico diretto 
a migliorare il tenore di vi- 
ta. delle. popolazioni insedia 
te in montagna. 

Strumento base per rag- 
giungere lo-scopo è la Comu- 
nità. montana; intesa come 
Ente programmatore e coor- 
dinatore della politica per lo 
sviluppo comprensoriale. 


problema, ma occorre consi- 
derarlo anche dal lato quan- 
titativo, in quanto le forag- 
gere devono soddisfare le 
vere esigenze del bestiame, 
mentre dal dato dei ‘costi per 
realizzare la più bassa inci- 
denza della alimentazione. 

In passato ed ancora at- 
tualmente si ritiene che un 
terreno più produce foraggi 
e più questi foraggi risulta- 
no convenienti. Più foraggi 
si producono, più unità fo- 
raggere si ottengono e mi- 
nore è il. costo di questa 
unità foraggera. Sulla carta 
in effetti è così, ma nella 
realtà le cose sono diverse. 
Non tenendo conto delle ve- 
re esigenze del bestiame da 
soddisfare con l’alimentazio- 
ne, il bestiame stesso dege- 
nera nel tempo e si amma- 
la, come si è verificato in Val 
Padana e un po’ dovunque 
in Italia. In tale maniera 
i costi di produzione non 
solo aumentano, ma addirit- 
tura si intacca il capitale 
bestiame. - 

La stessa produzione ‘in- 
tensiva. dei foraggi, che. in 
genere sono monofiti, cioè 
costituiti con una. sola essen- 
za foraggera, risulta costosa 
per l’impiego non indifferen- 
te di mano d’opera, per il 
« continuo arare », per il tra- 
sporto dell'erba, essendo la 
produzione intensiva del fo- 
raggio collegata con ’l’ali- 
mentazione alla stalla. ecc. 
In sostanza, la produzione 
intensiva dell’erba risulta al- 
la lunga costosa e nello stes- 
so tempo non adatta a sod- 
disfare le vere esigenze ali- 
mentari del bestiame. 

E’ evidente che il foraggio 
sarà tanto più economico, 
quanto più è in grado di 


del bestiame. Sarà economi- 
co, perchè in grado di difen- 
dere e di conservare la sa- 
lute di questo bestiame, di 
avere parti normali e rac- 
corciati, dî. consentirgli, di 
evolvere in senso produttivo, 
di realizzare il più alto in- 
dice di trasformazione dei 
foraggi, di ottenere, in so- 
stanza, una bassa incidenza 
della quota di rimonta e 
dell’alimentazione. Perchè il 


foraggio sia atto a soddisfa-{ni 


re le vere esigenze «dei bo- 
vini i più esigenti dal lato 
alimentare, occorre che esso 
sia polifita e che provenga 
da prato naturale e da pra- 
to stabile, come ormai è noto 
anche in Italia. 

Non basta, occorre che il 
foraggio sia pascolato dai bo- 
vini per soddisdare anche da 
questo lato altre importanti 
loro esigenze naturali e fisio- 
logihe. Ciò faendo si ottiene 
inoltre la più bassa inciden- 
za dell'impiego di mano 
d’opera. «Noi siamo mag- 
giormente in ritardo -rispet- 
to agli altri Paesi europei» 
non tanto nello sviluppo 
zootecnico, quanto nel cam- 
po delle foraggere, dalle 
quali dipende tale sviluppo. 
La sanità, la longevità na- 
turale ed economica, la bre- 
vità dell’interparto, la bassa 
quota di rimonta, il progres- 
sivo aumento delle. produ- 
zioni sono tutte cose legate 
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Scuola Assistenza e Sanità 


LL.PP. e 


Sotto la presidenza del- 
l’Avv. Benedetti si è riunito 
presso l'Unione, il giorno 9 
aprile, il Gruppo di lavoro 
per la Scuola - Assistenza 
e Sanità - Lavoriì Pubblici - 
Turismo. Presenti l’On. An- 
gelini, il Comm. Cardini, 
l’On. Castagno, l'On. Fab- 
bri, il Dr. Guido, l'On. Mar- 
coni, la D.ssa Marica, il Dr. 
Mazzoli, il Dr, Sandri e lo|’ 
on, Veronesi, 

Secondo quanto’ stabilito 
in ‘precedenza, hanno svol- 
to una breve relazione sul- 
la materia dei lavori e del- 
le opere pubbliche l’On. An- 
gelini e il Dr. Guido, pun- 
tualizzando i principali pro- 


blemi interessanti le zone 
montane, quali la difesa 
spondale,. il. consolidamento 


del suolo; la;regolazione dei 
corsi d’acqua, la viabilità 
con speciale riguardo a quel- 
la comunale, gli impianti 
igienico-sanitari, i collega 
menti telefonici, gli elettro- 
dotti, i complessi ospedalie- 
ri e la edilizia scolastica. 

Altri problemi assai im- 
portanti esaminati quelli del 
completamento delle opere 
iniziate e tuttora da ultima- 
re, e del carico per le spese 
di manutenzione delle ope- 
re pubbliche, 


soddisfare le vere esigenze 


e condizionate alla qualità 
ed alla sanità in senso na- 
turale e fisiologico delle fo- 
raggere di quel Paese, che 
sono a base di prati stabili 
asciutti e che vengono. re- 
golarméente pascolati in tut- 
to il periodo della bella sta- 
gione. Dopo decenni e de- 
cenni di applicazione di tali 
sistemi anche per lo inter- 
vento di altri fattori che sa- 
rebbe qui + troppo lungo 
esporre, i prati stabili di- 
ventano sempre più produt- 
tivi anche nel caso che i 
terreni siano poveri. Ogni 
terreno, quindi, si presta al- 
la produzione dei foraggi. 

Anche in Italia esistono i 
prati. stabili, .ma-in misura 
esigua. Il rilancio di essi è 
iniziato nel Veneto, in Emi- 
lia ed in altre zone, ma con 
difficoltà perchè si è perdu- 
ta la tecnica non facile del 
loro impianto e della loro 
manutenzione, Risulterebbe 
oltremodo utile che tecnici 
italiani potes ero visitare al- 
tri Paesi zootecnici per im- 
parare : a fondo la tecnica 
d'impianto ei di conservazio» 
ne dei pratiîstabili, che van- 
ta in quei Paesi oltre mez- 
zo secolo di. sicura e pro- 
ficua esperienza. Ci vorrà il 
suo tempo per propagandare 
e diffondere in Italia i prati 
stabili; d’altra parte senza 
di essi non è possibile alle- 
vare in salute î bovini e 
farli produrre secondo eco- 
nomia. 


durante questo ultimo perio- 
do meritano una particolare 
menzione quelli concernenti 
provvidenze starordinarie in 
favore degli Enti locali che 
non dispongono di cespiti 
delegabili (Bassi A; e Aza- 


ro); l’abolizio né del monopo- 
lio ‘statale de le ‘banane (Mi- 
nistro Tre: i); modifica- 
zioni della ‘legge 4-6-1962 
n. 585 relativa agli incari- 


chi: e suppl degli inse- 
gnanti'. elementari laureati 
nelle» scuole » secondarie di 
primo grado *(Borghi -ed al- 
tri); regolatnentazione del- 
la vendita a ‘rate (Ministro 
Medici); ‘istituzione dell’ora 
legale dal 1° giugno al 15 ot- 
tobre di ogni anno (Frossi 
ed altri); principi e passag- 
gio di funzioni alle Regioni: 
in materia dî’.circoscrizioni 
comunali (Ministro Taviani). 
@ In dula, îl Senato, dopo 
un’ampia discussione in’ cui 
è intervenuto con-particolare 
competenza il Sen. Oliva, ha 
approvato il D.D.L. recante 
nuove norme in materia di 
integrazione dei bilanci co- 
munali a seguito della abo- 
lizione dell’imposta comunale 
di consumo sùl vino. Ora il 
provvedimento è all'esame 
della Camera col n. 1118. 
@ Sempre in'aula il Senato 


7 
NA 


Turismo . 


E° seguita! ‘una profonda 
discussione sulla relazione, 
nella quale sono intervenu- 
ti tutti i Commissari, 

Ha quindi.svolta la rela- 
zione sul turismo l’On. Ve- 
ronesi, distinguendo due di- 
versi tipi di zone turistiche 
interessanti la montagna. Le 
Zone di concentrazione, in 
cui sono inelusi ”. poli”.o 
aree” di sviluppo turistico 
di importanza nazionale o 
internazionale, e le Zone di 
diffusione, nelle quali pos- 
sono rientrare di solito qua- 
si tutte le località di mon- 
tagna. A :setonda del tipo 
di zona turistica, si impon- 
gono naturalmente interven- 
ti diversi. Le Zone della pri- 
ma categoria richiedono in- 
fatti leggi apposite, per la 
predisposizione delle grandi 
attrezzature ‘di richiamo na- 
zionale ‘o internazionale; 
mentre per il turismo delle 
zone di diffusione occorrono 
incentivi locali diretti al mi- 
glioramento delle comunica- 
zioni, dei servizi, delle abi- 
tazioni private ai fini della 
ricettività, e una speciale 
propaganda destinata soprat- 
tutto ai nuclei familiari, che 
valga ad attirare sempre più 
le masse verso queste lo- 
calità di favorevole soggior- 
no stagionale, 


@ Tra i vari disegni di leg- 
ge presentati» al Parlamento 


IL MONTANARO D'ITALIA « 


(DIBATTITI : OPINIONI 


Sovracanoni per Province e Comuni rivieraschi 


Egregio Direttore, 

mi permetto sottoporle le 
seguenti considerazioni che 
sono covinto interessino la 
generalità dei Comuni rivie- 
raschi e che riguardano la 
liquidazione dei sovracano- 
ni idroelettrici stabiliti ‘dal- 
l'art. 53 del T.U. sulle Ac- 
que 11-12-1933 n. 1775, mo- 
dificato poi dalla Legge 4 di- 
cembre 1956 n. 1377 e rivalu- 
tati con la Legge 21-12-1961 
n. 1501. 

Si è tenuta a Teramo, il 17 
marzo una riunione alla qua- 
le erano presenti i rappre- 
sentanti di 40 Comuni rivie- 
raschi, di 4 Amministrazioni 
Provinciali, della Prefettura 
di Teramo, del Ministero 
delle Finanze, del’ENEL e 
dell’UNCEM. Scopo della riu- 
nione: concordare la misura 
dei sovracanoni relativi agli 
impianti ENEL, ex Terni, 
costruiti sul Vomano e sfrut- 
tanti le acque del Tronto, 
Castellano, Vomano, Tordino 
e corsi minori. Detti sovra- 
canoni riguardano il periodo 
dall’1-1-1947 al 24-95-1964 con 
un maturato, se applicata la 
misura massima, di oltre 640 
milioni, 

Dopo un animato dibattito 
è stata raggiunta una transa- 
zione fra ENEL ed Enti be- 
neficiarîi, in base alla quale 
la misura del sovracanone è 
stata concordata mella per- 
centuale del 78% sul mas- 
simo previsto dalle leggi per 
î vari periodi. 

I Comuni e le Province 
hanno accettato la transazio- 
ne per diversi motivi che 
Le accenno brevemente: 

1) La impellente necessi- 
tà per i Comuni di introitare 


difiche, dei decreti-legge del 
23 febbraio 1964 n. 25, 26 e 
27, con i quali è stata au- 
mentato il prezzo della ben- 
zina, è stata disposta V'isti- 
tuzione di una imposta spe- 
ciale sugli acquisti degli au- 
tomobili e dei natanti a mo- 
tore; ‘ed’ è stata modificata 
la imposta cedolare. La di- 
scussione è stata lunga e im- 
pegnativa ed uno speciale| 
rilievo ha avuto l’interventò 
del Sen. Giraudo. 


@ La Commissione indu- 
stria-commercio e turismo 
del Senato ha approvato in 
sede deliberante il disegno di 
legge n. 199 B. di proroga ed 
integrazione della legge 16 
settembre 1960 n. 1016 con- 
cernente finanziamenti a 
medio termine al commercio. 


@ La Commissione Finanza 
e Tesoro:del Senato -ha ap- 
provato il D.D.L. di modifi 
ca alla legge 14-11-1962 nu- 
mero 1619, concernente l’au- 
torizzazione di spesa per i 
servizi della programmazio- 
ne economica generale, Lo 
stesso D.D.L. è pure stato 
approvato in sede legislativa 
— a pochi giorni di distanza 
— dalla V Commissione (Bi- 
lancio) della Camera dei De- 
putati. Esso eleva la spesa 
precedentemente — autorizza- 
ta da 150 a 300 milioni per 
ciascuno degli esercizi 1964 
e 1965. 


@ La Commissione Agricoltu- 
ra della Camera ha approva- 
to il D.D.L. che reca dispo- 
sizioni per il proseguimen- 
to della bonifica dei terreni 
vallivi del delta padano e 
per la costruzione di opere 
per le difese dei territori 
del Polesine. Anche questo 
D.D.L. aveva ottenuto l’ap- 
provazione del Senato nella 
seduta del 5-2-1964. 


@ La Commissione Industria 
della Camera ha approvato 
in sede legislativa il D.D.L. 
n. 590 che reca modificazio- 
ni alla legge 9-2-1963 nu- 
mero 59 per la vendita al 
pubblico in sede stabile dei 
prodotti agricoli da parte 
degli agricoltori, produttori 
diretti. 

Il 9 u.s. in Aula, dopo ser- 
rata discussione, la Camera 
dei Deputati ha approvato 
nei testi predisposti dal Se- 
nato, i decreti economici .re- 
lativi all'aumento del prez- 
zo della benzina e delle au- 
tomobili e alla modificazio- 
ne della cedolare. Con que- 
sto ultimo atto parlamentare 
sono divenuti legge i tre De- 
creti già in vigore dal 23 
febbraio c.a. 


@ Sulla Gazzetta Ufficiale 
sono state nel frattempo 
pubblicate: la legge 26-2-64 
n. 67 che modifica gli artt. 4 
e 15 della legge 5-3-1963 nu- 
mero 389, istitutiva della 
‘mutualità pensioni” a favo- 
re delle casalinghe; 

il D.P.R. 6-12-1963. che 
stabilisce l'aumento del con- 
tributo dello Stato a favore 
del Consorzio Provinciale di 


Rimboschimento di Campo- 
basso; 

l'ordinanza ministeriale 
3-3-1964 per la profilassi 


vaccinale obbligatoria dalla 


ha approvato la conversio- 
ne in legge, con alcune mo- 


sollecitamente le somme ma- 
turate che, come ha rileva- 
to, riguardano sovracanoni 
dal 1947 in poi. 

2) La paventata minaccia 
che, non raggiungendosi un 
accordo, la liquidazione del- 
le somme dovute dall’ENEL 
sî sarebbe protratta ancora 
per lungo tempo, data la 
lungaggine delle istrottorie 
che dovevano essere: svolte 
da 4 Prefetture e da 4 Uffi- 
ci del Genio Civile. 

3) La incertezza sulla mi- 
sura del sovracanone che sa- 
rebbe stata accordata dal 
Ministero delle Finanze, sul- 
la base delle complesse 
istruttorie. 

4) La ripartizione tra gli 
Entiì beneficiari effettuata 
d’ufficio, senza la partecipa- 
zione diretta degli Enti 
stessi. 

A conclusione dell’accordo 
raggiunto a Teramo, agli En- 
ti Locali andranno 500 mì- 
lioni circa, che saranno ri- 
partiti fra loro in base ad 
accordo che verrà promosso 
dall’UNCEM. 

Fatta tutta questa lunga 
premessa, Le espongo le mie 
considerazioni: 

a) Nel corso della Tiunio- 
ne, il Funzionario del Mini- 
stero delle Finanze, ha co- 
municato che si sta esami- 
nando dal Ministero la-pos- 
sivilità di rendere fissa la 
misura del sovracanone, ora 
lasciata alla discrezionalità 
del Ministero, sentito il 
Consiglio Superiore dei La- 
vorî Pubblici. Ciò a .parere 
mio, sarébbe un gran bene. 

Considerato però che la 
media degli accordi attuali 
fra Società concessionarie e 


15 giorni in Parlamento 


rabbia canina nelle provin- 
ce Centro-Meridionali; 

il. D.P.R. 29-2-1964 nu- 
mero 97 per la convocazione 
dei comizi per la elezione 
del primo Consiglio regio- 
nale del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 

il Decreto ministeriale 
18-3-1964 per l'emissione di 
Buoni del Tesoro novenna- 
li 5% a premi. di puadene, 
za 1-4-1973; 

- la Legge 24 delibera” 64 
n. 112 che modifica la legge 
9-5-1950 n. 261 in materia 
di autorizzazione di nuovi 
finanziamenti per» la indu- 
strializzazione dell’Italia Me- 
ridionale e insulare; 

la Legge 1-3-1964 n. 113 
che apporta variazioni del 
minimo imponibile agli ef- 
fetti della imposta comple- 


zionale; 

la legge 29-2-1964 n. 119 
che dispone l aumento del 
contributo annuo dello Stato 
all’ Ente Parco 
Gran Paradiso; 

la legge 5-3-1964 n. 120 
che autorizza nuove spese a 
favore del Fondo di rotazio- 
ne previsto dal Capo III del- 
legge 25-7-1952 n. 949; 
il Decreto Ministeriale 
10-8-1963 che fissa le dispo- 
sizioni per l'attuazione dello 
ammasso volontario delle uo- 
va di produzione nazionale; 

e infine la legge 23-3-64 
n. 134 sull’ aggiornamento 
deì limiti di valore del de- 
centramento dei servizi del 
Lavori Pub- 


Nazionale 


la 


Ministero dei 
blici. 


Nuovi comprensori 
di bonifica montana 


Due delle zone montuose 
più depresse della Sardegna, 
quelle del Sulcis e del Mon- 
tiferro, sono state recente- 
mente classificate Compren- 
sori di Bonifica Montana a 
sensi della legge 25 luglio 
1952 n. 991. 

Il primo comprensorio ri- 
guarda un territorio di circa 
112 mila ettari e interessa i 
di Santadi, Nuxis, 
Narcao, Perdaxius, Teulada, 
Domusdemaria, Pula, Villa 
S. Pietro, Sarrok, Capoterra, 
Assemini, Uta e Siliqua, tut- 
ti gravitanti sul Massiccio 
montuoso del Sulcis. 

Il Comprensorio del Mon- 
tiferro riguarda invece una 
superficie di circa 50 mila et- 
tri e interessa i Comuni di 
Santulussurgiu, Bonarcado, 
Seneghe, Paulilatino, Cuglie- 
ri, Scano e Borore, parte dei 
quali in provincia di Caglia- 
ri e parte in provincia di 
Nuoro. 

Attualmente in entrambi i 
Comprensori, su 
dell’on. Ignazio Serra, As- 
sessore Regionale agli Enti 
Locali, sono in corso di co- 
stituzione i Consorzi di Bo- 
nifica Montana, ‘anche allo 
scopo di inserirsi attivamen- 
te e al più presto nell’azio- 
ne e nelle provvidenze del 
Piano di Rinascita della Sar- 
degna. 


Comuni 


mentare collettiva sul reddi- 
to complessivo; 

la legge \:4-3-1964 n. 114 
per il potenziamento della 
organizzazione turistica ma- 
iniziativa 


ista di 


beneficiari si aggirerebbe sul- 
l'’80% della misura massima, 
mi chiedo quale sarà la mì- 
sura fissa che sarà contenuta 
nella proposta di legge. Sa- 
ranno le 800 Lire per Kw, € 
cioè il massimo, oppure 640 
lire per Kw, cioè pari alla 
media dei concordati  at- 
tuali? 

Nel corso del dibattito il 
rappresentante dell’ UNCEM 
ha. informato che in alcuni 
accordi si è raggiunto il 90% 
e talora anche il 100% del- 
la misura massima. In que- 
sto caso, se la fissazione del- 
la misura avverrà secondo la 
media attuale, cioè l’80%, co- 
me saranno tutelati gli inte- 
ressi degli Enti Locali, che 
attualmente hanno ottenuto 
di più? 

b) A Teramo sì è Tag- 
giunto l’accordo sulla misu- 
rta -del. sovracanone e fra 
qualche giorno sì cercherà di 
concludere anche quello per 
il riparto fra gli Enti bene- 
ficiarì. Il rappresentante del- 
VENEL ha dichiarato che 
non appena firmato l’accor- 


do sarebbero state versate le 
sommme dovute. Intanto, 0c- 
correrà prima che sì raggiun- 
ga l'accordo anche per quan- 
to riguarda la ripartizione 
tra gli Enti beneficiari; în se- 
condo luogo, occorre il pre- 
ventivo parere del Consiglio 
Superiore dei LL.PP. Non è 
possibile, visto che tutti, 
l’ENEL ed i beneficiari, sono 
d’accordo sia sulla misura che 
sulla ripartizione, che il. Mi- 
nistro emetta senz'altro il De- 
creto senza sentire il parere 
del. Consiglio Superiore? 
Questo dico per evitare ché 
trascorra molto tempo e non 
succeda pìù che i beneficiari 
debbano attendere a lungo di 
incassare quanto da troppî 
anni è loro dovuto. 

Mi scusi per la lunga chiac- 
chierata e conto sull’inte- 
ressamento dell’UNCEM an- 
che per quanto riguarda gli 
inconvenienti segnalati. 

Con ossequio. 


PIETRO DE DOMICIS 
Sindaco di Torricella 
Sicura (Teramo) 


VETRINA 


Una interessante : 
pubblicazione sul Gargano 


La L.E.A., Editrice dell’Au- 
tomobile, Roma, pubblica un 
nuovo. ed elegante volume 
della ormai tanto apprezzata 
e indovinata collana « Itine- 
rari italiani »; «Il Gargano»; 
ne sono autori Sammartino e 
Giovanni Russo. 

Le 15 fotografie a colori e 
le 109 in bianco e nero, di 
iLori Sammartino, costitui- 
scono una esposizione accu- 
rata, obiettiva, aggiornata, 
animata colorita, della vita 
della regione garganica, nei 
suoi molteplici aspetti dei 
suoi costumi, delle sue bel- 
lezze . naturali, dei suoi mo- 
numenti e delle sue attività. 

Giovanni Russo, invece vi 
porta il suo notevole è vali- 
do contributo con una dotta 
e simpatica « Introduzione » 
affiancata e ravvivata da 80 
didascalie che sono di sus- 
sidio alle fotografie e ci il° 
lustrano gli stupendi paesag- 


gi, gli insigni monumenti, le|. 


vestigia storiche e le carat- 


@ CONSORZI ELETTRICI 


ta ed è limitata per quanto 
riguarda l'ammontare della 
quota e la distribuzione de- 


gli utili; d) nelle società 
cooperative elettriche non 
sono ammesse posizioni pri- 
vilegiate e non ricorre il 
principio capitalistico della 
prevalenza dei soci con più 
forte partecipazione al ca- 


pitale sociale; vale il prin-, 


cipio cooperativo che sì tra- 
duce nella pratica di «un 
socio, un voto >»; e) diver- 
samente. dalle società ordi- 
narie, i consorzi elettrici, 
quali società cooperative, 
sono soggetti alle autorizza- 
zioni, alla vigilanza ed ai 
controlli sulla gestione . sta- 
bilite dal codice e dalle leg- 
gi speciali e regionali data 
la competenza passata alla 
regione. 

f) Inoltre, negli statuti dei 
consorzi elettrici sono pre- 
visti ‘requisiti. mutualisti- 
ci” espressi nelle seguenti 
clausole; 1) divieto di di- 
stribuzione deì dividendi 
superiori alla ragione del- 
l'interesse legale ragguaglia-|P 
to al capitale effettivamen- 
te versato; 2) divieto di di- 
stribuzione delle riserve tra 
i soci durante la vita socia- 
le; 3) devoluzione, in caso 
di scioglimento della socîe- 
tà, dell’intero patrimonio so- 
ciale — dedotto soltanto il 
capitale versato e î dividen- 
di eventualmente maturati 
— a scopìi di pubblica uti- 
lità conformi allo spirito mu- 
tualistico. g) Infine, î con- 
sorzi elettrici costituiti in 
forma di società cooperati- 
ve sono tutti iscritti nel 
registro delle cooperative e 
sottoposti perciò alla rewvi- 
sione biennale obbligatoria 
disciplinata dalla legge re- 
gionale. 

Quanto sopra è già stato 
riconosciuto dal legislatore 
e, nonostante le difficoltà di 
volta în volta incontrate, at- 
tualmente a favore delle so- 
cietà cooperative elettriche 
sono previste delle esenzio- 
ni fiscali da diverse leggi. 
Citiamo le seguenti: V’impo- 
registro secondo la 
legge del 1923; imposta 
straordinaria sul patrimonio 
secondo il T.U. del 1950; 
imposta di bollo secondo la 
legge del 1953; imposta sul- 
le. società secondo la legge 
del 1954 o del T.U. del 1958. 

Quanto sono venuto espo- 
nendo comprova che i con- 
sorzi elettrici trentini e al- 
toatesini, quali società coo- 
perative a responsabilità li- 
mitata; a) non sono società 


CONTINUAZIONI 


teristiche etnografiche 
Gargano. 

Il bel volume, oltre ad es- 
sere una limpida, precisa, 
densa sintesi sulla bella pla- 
ga che forma lo «sperone» 
dello Stivale d’Italia, vi get- 
ta una nuova luce che ci au- 
guriamo sinceramente possa 
richiamare in questa che è 
una delle terre più belle e 


del 


tuttavia meno nota d’Italia, 


sempre più numerosi i turi- 
sti e gli automobilisti del 
bello nella natura e nell’arte. 


Elezioni regionali 


in Friuli-Venezia Giulia 


Per il giorno 10 
1964, sono convocati i Co- 

mizi per la elezione del pri- 
mo Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, 

‘La prima riunione . del 
Consiglio Regionale avrà luo; 
go il 26 maggio. 


la aa del 18 Marzo U.S...» 


ordinarie di capitali; b) per 
la loro natura, per gli sco- 
pi e per l’attività svolta so- 
no delle associazioni di per- 
sone, che gestiscono delle 
imprese a scopi mutualisti- 
ci e di prevalente utilità 
pubblica; c) data la natura, 
le caratteristiche e le fina- 
lità sono sottoposte a vigi- 
lanza e controllo da parte 
dello Stato e della regione; 
d) per tutto ciò hanno avuto 
dal legislatore riconoscimen- 
ti e considerazioni partico- 
lari: sono state distinte dal- 
le imprese private ed 'han- 
no avuto alcuni privilegi, 
non importanti, per entità, 
ma assai rilevanti per il lo- 
ro significato sociale e mo- 
rale e per il loro valore giu- 
ridico ». 


LA POLITICA SANITARIA 


sanitaria che investirà tutti 
gli allevamenti dal nord-al 
centro al sud ed alle isole. 

Infatti, con la coordinata 
azione dei ministeri della sa- 
nità e dell'agricoltura, sarà 
possibile, attraverso la fase 
di sostituzione degli animali 
infetti con altri sani, rin- 
novare gli allevamenti stes- 
si e Ccondizionarne. decisa» 
mente gli indirizzi produt- 
tivi. 

Gli allevamenti del Mez- 
zogiorno d’Italia, in partico- 
lare, risentiranno subito le 
conseguenze benefiche del 
provvedimento, 

Come è noto, nelle regio- 
ni meridionali, l’incidenza 
delle due ricordate malattie 


è bassa. 

Il ministro. della sanità 
confida .che. la. vasta ‘ed in- 
tensa azione della sua am- 
ministrazione saprà richia- 
mare l'indispensabile fidu- 
cia degli allevatori e, ancor 
più, saprà promuovere tra. i 
medesimi le proficue inizia- 
tive di cooperazione. 
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